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ftófflv^ sU' nmua ù:jiMMmA^mìim>isti ì^QtmSM, }^mM0'_^ttiptfi.^_. .!'__, 

Bi van i I éiQSja 

Mamm-^ H|furfììo la Città cauieelmi €ln'i|«a» 
Il , , » fuori » S«**i-s 

Kisimsro iur£«trato mnteisiini ì@S««t. 

PREZZO nBLLU INSKEKIOm 
ipagainento antìoipato) 

Infsrxlonl ài a w l s In quarta pagina cent. »fc alla Itosa per Ig 1 prima 
Pttbbllqazlònfl.e oant. ^® per le succGasivo. La Uuea sarà compo-

' ata da «fi» lettore sieno inter^unzloai, spazi in carat tere di testino 
Àrtlòoll comunicati cont. f • ìa hnea. , : , 
Non 8i tien «onto degli articoìi aiiouimi, a si reapingoao le t tere non 

.. affirancate. , ,• , 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. __ __ 
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DIARIO POLITICO 
I _- . -^ 

Padova, &' dicemììre ÌSV: 
tPnllt i tra CH^ora. 

^ • j 1 I 

cupo che avrebbe fatto Iriderò allo I erano ì)ètioYoli colla Fràrtcia : emù curÌ0SÌt?i g r a n d e , a n d i e p e r l e 
nos t re spallo j l m o n d o intero. ì freddi colla Grérwania ó etìU'Austri a. u l t i m ò t i c e n d e elei . r e t r o scena , 

Kon. si rispetta ì» rappi-QSoatim^J Egl i ebbo mi bel sogg iun^fe che la pur lamQJi ta re , 
d i ' . uu grautlo paese, hìlovdìè AKÌ Ì eìUrL7,\om evi'(MLCIÌQ-scitza colpa di ' 

, r n M » - t : . > j n < i > n * r . i ^ ~ « A n « o > « , Hai«KI.<r*WW«i»-*»i»«iMiiniluMxiiH'l in a » » — 

banco minisieî inlR si azzardano af- a^c?(«o;^ma chi'Pavèa'creata dun 
Dopo i' discorsi degli on. 

I lettori del nostro gionnilo co- formazioDÌ̂ :ehe stanno in contraddi- que? Credeva forse il'Mancirii dMl- K!aa2Ì, ÌV̂^̂^̂^ 
Boscono da lunga petim le ideo, èia ziona ilagrantfj coi fatti: un mini- ìud9% '̂quaici|no col dire e disdire?' e TeaaP parlò l'op- Miriglietti, 
abbiamo costantemente profossito in stro non'^ìi^petta so stesso aìlorchò D'altronde che cosa fqce il"ministero, il quale ieri s 'era iaoritto, poi 
ciuoate colonne rìgiiiifd'o alla poli- asserisco cose, che gli possono esserej attualp por renderò riuei rapporti più ] rinunziò all'ìsòHziotie, ma volle 
tioa estera'dtdl'Italia, Devoti fjnanto smentito sulla fàccia: nn ministro rbpnovolidii una parto, meno,freddi' 

- • ' • •• • • ' non cura la dignità del paese, di cui !(ia]i',iitra?/ ; . 
gli sono flfetu le sortì, allorché dai i Quando si osa dire ohe l'Italia*, 
liaiico ministorialc inizia poìoniiclio.! riguardo all' Egitto halle stosgeidee ^̂ '̂̂ ^ espressive 

altri mai al syntìmento nazionale, 
pronti ad pg;Hf'̂ ŝ grif);iio, pòrcìiò sia 
rispettato ,0 diftso, nou., abbiamo 
sempre applaudito, ai mezzi, ch .̂ifu-
rono adoperati. per assicm-arno .il 
trionfo^s0..ci siamo trovati più volte 
in disaccordo con varii miiiistori, che 
dal 1869 in poi si sono gufjcodtiti al 
govorno delle cose d'Italii^, senza 
di&tinzioue di, partito. Noi /«bbiamo 
sempì-è avutó' la • convinzione, che, 
morto OavDur, e scomparsi dalla focena 
politica i piiV eminenti allievi della 
sua scuola, •l'Italie, por sua disgra­
zia/ sia caduta in mano degl'ideo-

^Iogì, quando non fu traviata dagli 
.scapigliati. E per consèguotjxa non 
; abbianio preveduto niiila-di bone da 
una' politica, òh'e ha suscitato a suo 
tempo caldi cntiiaìasmi. '" ' 

o^f^ì parlai'O, vedendo ch.e la 
" ° . • * • • • • • • iim^ì 

àìscussionQ ,assumeva,, .propor-. 

da giornalista, e osa dar lezioni al 
ministro di una grande potenza, neì-
r atto stesso olie dieliiara ili essere, 
Colla stcbsa potenza* in relazioni più 
che benevoli! ! 

Il modo con cai rémìnente 
uomo di Stato considerò il viai^-

doll'Iaghìlterra, mentre ancori ri­
suona'l'eoo delle parole di Gran''-
ville, il'quflle dichiarò easoro i r ^o - j gio dei Sovrani a Vienna cor-
verno inglese disposto a mettersi ;di,| risponde perfettamente al con. 

liq,bcnevùU f accòrdo còlla Fraiicia nelle faccomle , „^H.. ^U/A\ nw^ìC^Ur. -; fr,; 
Nò i ministri del piccolo Piemonte, egiziane, ma nari émmeitcre Ving^-] ' ' ^ * ' "'^f ^' '^f^ ^^% ''J^'' 

là auelli deJjataiift, costituita, nò \ ronza di aìam olirò Sialo d'Éurom:\^^^^'^'^ ^'^ popolazioni ^italiane, né 
quelli di alcun altro.pae3.>3 deljaoodo, 
hanno' mai obliato, come fece ieri il 
Mancini, noi suo discorso dilavato,! 
riguardi più elementari ddlla diplo­
mazia e dcilW politica internazionale. 
Mancini trovò allusioni sarcàstiche, 
por Ei.sni'irli, proprio nel momento, 
qa.tsì nella stessa ora in ciii.Gu-
glièìmp approfittava della circostanza, 
di iib ricevimento ufficiale, pf;r dare 

i^ravissimo, delicatissimo ; tutti 
iv giociiali,^tr^a.ttaao= la questione 
e^ii}r%4i\nt^PfUre, akììo. crede-
rebbs ?... Oggi, a 2 ore e jUiezza, 
non c'erano nell'aula di Monte-

\ 

oìtorio più di sessanta deputati "̂  
a nelle tribune non vedevasi 
una .persona di più del con-. 
suoto;. non-vedovansi, cioè, d ia 
pochi curiosi, dei quali alcuni, 
popolano ogni dì, la triliuna 
pubblica... perchè vi<9Ì sta al 
caltlp 1 .if 

Triste " segno, anche questo 
disinteresse per le grandi ijua-
stìoui ohe toccano l 'onora, la 
dignità-delia naKÌonel ., 

'Che quella politica sia ner procu- , ^̂  «uà sovrana e piV osphcìta ap-
rarci dei guai, ci addofSi'ma noii, privazione ai discorsi del Gran Can-

è'-'sÓTprentó^-Bensì ci sorprendo celliere!!! , ^ , . , ,̂ . ^ 
che r insipienza:e l'avventataggiuoì ^Se ciuesta:.npu è aberrazione, ri-, 
aiono arrivate così presto a tftlpunto>.i " '̂̂ '.̂ ^1^0, a gmdìcare la^condottadei 1 r^. 

. d» essere possìbile in un' assemblea , noftn,p,oni|n},. politici, ai quali mam , 

VEurop 
quando si. cita Rome un trionfo il | P^^^^^^"'^^^^^- • • 
trattato di commercio colla Francia, | L'on. Minghetti fd' eloquen-
che,rmu::è:anoora approvato, oquando tissimo nelle sue considerazioni 
il Berti, a proposito di As§ab, ini sulla'politica estera e sulle re-
mez.o ad «mi s.tuaziono oosìjgiw j ^ j ^ ^ ^ necessarie fra questa a 
trova la nota amena per difO che' - • * • 
quella hostrfi stftiiiono potrà prosR-: ^ ^ M W J f ^ f ™ ; , 
rare; (jtmndo la sovrauitJi deU'ItaW ^ superfluo dirvi xhe, ;! di. . . 
Bovra:di ess|i yenga'nconosciuta(!?^ dell' on. Minghetti fu | l̂ t sfiducia nel governo italiano 
ogur9saineuUerÌ9re;sul]a,ca,udpj^^^^ applau-

L'ou. Sonnino Sidney, depu­
tato coltissimo del cerltrp, , che 
parlò dopi?'J'OD.. Massari, faoe 
un ' osservazione gravissima, a 
•proposito della' estradizione. 

Égli diss^ ohe era venuta al 
nostro governo la proposta dal-
eatoro di considerar come reato 
comune, soggetto ad esti*adi-
zìone, e non come delitto po­
litico, l'assassinio d' un Sovrano 
straniero. - .-: 
i Ebbene, quale risposta diede 
il governo a àifFatta proposta?.. 
Nominò, una., AP^'Jiìssione, col-
ì'incarico di studiar, tutta la 
questione della ostradiziona., ' 
; Scappatoie dì:questo genere, ^o pensava oggi,,, vedendo 
disse l'o.n. Spnuino,: possono t^"^^ squallore nelle: tribune, 
trarre il • ministero dall' imba- a^- altri-tenspi, ,n8ì:,.quali,,a Tq-v 
razzo d'una ìntòrpellanza par- rino,. a Firenze, a Roma.st,issa.^| 

nei primi anm dopo il 1S70, lanaentare, naa;nQnson prese sul 
serio all'estero el hanno per na-r 
jturalo conseguenza dì acoresoere 

ied, il., discreilito dello Stato, 
di simili ministri diventa te.Uî pQ per- ! ^{IQ • v.̂ ^ -.- . Un' osservazione che oggi fa• 
duto, ed ò dignità dì, nominile d i | y^j.^^^^^ domani^le dichiara:: Joevasi da tut t i , ;dai^ deputati 
cittadini pon occupa-" seno. 

I i zionì del ministro desìi affari 

italiano, neiieioondi.ioai aitali di ; ^ ^ ^ t ^ i S ' t i m S ^ 'LETTERA • PARLAMENTARE ' 
Europa, «n discorso quale fu pra-t „ , "^Y'̂  H'« '̂>^ '̂Ì '̂«̂ '-•«•lai d. , . . : . 

;come. da l pubblicò delle tribune 
esteri, il quale avrebbe' potuto era questa : in; Italia non v ' à 

nuoziato nella seduta' dì ieri (7) dal i *̂ 9.Vi';»»*̂ -̂. ; • 
ministro Blaneini.-^ " ' ! ,Il Manmm, come nou ebbe riguardo 

• 

- I 

Roma, 6 diceml're. 
La seduta odierna della 'Ca-

parlare oggi stesso, ,, ma, rinviò 
a domani la sua risposta, evi­
dentemente per prepararla in 
modo de^rno del discorso*' del­

la politica ,dp3 nostro paese, maueò i ^ T ' ' ' 7 " "^'^"' '""' '"^ " - - - - ^ - I . _ V. ,, ,,-
di,rispotto aUa Camera; non n'ebbe ^ltHf!^}l T^!^I!'}TÌ^^''''^l ^^^!:'J}• t'T?I^?J'^}j± ^LÌ P'?.^P*'"'^^*'Ì.^*'*-'^. '^™'' '"^^^ 
K eppure per sé Btesso, non ai preoc- ̂  

9' APPENDICE '(5) 

tro Cairo!'. Quel rapporti, disse, noiri g h e t t i , il q u a l e e r a atiteso con 
i "\ 

,-f~^ - A 

ica commerciale. 
K ì T , j ^ \ '• 

h d ( ^ « > . ^ H k i 

à^\ diurnale di. Padana 

IL umi OEl PAZZO 

Trachi^ione dall'inglese 

Lunghe e tetre furono le ore e 
seguirono. . /, 

Ijtt campana delia chieaa di Win-
gleimry aveva battuto le dìeoì, 0 dOfl 
ore e mezzo sarebbero ancora ' pas­
sate prima che glungesBOro socoorei. 

Nella sttooessiTa mezz' ora Io stre-
. f ito deììe botteghe che al chiudevano' ' 

nella strada diede ancóra segno della 
Tifa nella, alttà,e r<BSp •!&[ stt^&iionB 
dei signor Trott un po' meno iaBOp* 
p o ^ b U a . . ' M {• ••••: -••'•;,-• ; v ^u '-•'•.:•.' 

Ma poi anche questo cessole s u l ­
l ' a l t r a ei udi?a a i r infuori deiPeven-
tiiald rumore di qualche sèdia di'1^0-
sta che entrava qel .cortile per 11 
cambio del^cayalh e poi at allonta-" 
navft pdrt.wdo, «..dolio scalpitare del 
cavalli nelle stalie. 

Allora' 1» Insopportabilità della si* 
toazlona divenne assoluta. ' ' , ' " 

Di.quando in quando il tustrB^t]arj|)e 
. mové^i^ un bracato per sinocco)^r£),|9 
j eandeie ohe. ajcdeyaAp. pallidamente^ 
1 ma subito ripigliava la sua prìmitira 

posizióne, '"̂  , •, 
K,»miiitìatandu8Ì poi di i v e r udito ' 

dire or da uno or da un altro ohe 
PoQchlQ umaa^ h a un potere infal-
UbUe pe r costr iogereT pazzi a r e s t a r 

quieti, egli teneva il suo solitario or-' 
gano della Tì&iono uostautemente fisso 
su Alessandro Trott. • 

Questo efortunato individuo fissava 
da l suo canto il suo compagno - fin­
ché a poco & poco 1 lineamenti dHui 
gli divennero sempre piiì indistinti -
i capelli sempre menò róssi - e al-
IMntorno la stanza gU ^arve sempre 
più vaporosa ad oscura. 

Allora cadde In un sonno profondo, 
Fii svegliato bruscamente dallo spa-

lancaral di una porta vicina. 
Vm voae gridò: 
- - S e d i a a quattro cavalli per 11 

numero vanticinque. 
Si udì un po' di' strepito sulla scala, 

poi la porta della stanza fu 'aperta 
precipitopamento, ed il signor Giu­
seppe Overton entrò. > •'<' 

Kra seguito da quattro robusti ca­
merièri e dalia «Ignora Williamson, 
lOirobuBta'padron'à del LeÓDe azzurro. 

^ Siguor Overtonl' oaclamò il si^' 
gnor ' Alessandro Trott saltando in • 
piedi > in «n< atto di f renet ica eccita­
zione. Guardate quest 'uomo, signora J 
considerata l a situszlóne nella quale 
lo; sono stato tenuto por t r e oré. . . j 
l ' individua ohe avete inoarloato di 
farmi la guardia, signore, era mat-
^....' lùatto.il. un matto rabbioso, jìeJ! 
ricoloflo, furioso ! ; i 
1 — Bravo! sussurrò Overton. 

.— PoTtìro giovane ! disse la compas--
sionevole signora WilHameon. Quelli 
ohe SÒDO k^aiti ' oredon'o sempre che 
li) siauo gli altri. . ; , . 
i — Povero gioyUÒt esilamò 11 si­

gnor Alessandro ^^yì-ott. Ohe diabolo 
intendete - dire. .]î ]a, .questo « Povero 
giovine?» Sjotò voi ià p&di'ona del-
l*albòrgo? ' ' , 

— Sì, sì, rispose la padrona che 
era una vecchia robusta, non fata ' 
sforzi.*., abbiatevi rlguarfio..,. 

— Non fiir sforzi! gridò Alessandro 
Trott. È caro e grazia, signora, so 
ho anoora un po'di flato in petto, lo 
che potevo à quest 'ora giacere KB-
sassiuato per mano di quel mostrd'' 
con un occhio solo e la loati di stop* 
Pfs. E come osate, slguora, tener qui 
un inatto par assaltare e spaveotàro 
gli avveotorl del vostro albergo?-

r— Questo à i l t i r imo e l 'ulttmo'che 
ricovo iu casa, disse la sigoora Wil­
liamson gettando als io ' laco un 'oc ­
chiata di rimprovero. 
" —- Bravissimo!... bravissimoTsus­
surrava. Orerton mentre avvolgeva 
Alessandro Trott In un gr«n imaU-
ttìUo da viaggio. 

- r - iBraviss imo, signore! esclamò' 
Trot t a voce alta. Ma clÓ^èOrribUéT 
Avrei preferito soatenera quattro duel­
li , sempre che non feaSi perito ne! 
primi t re , allo starmene seduto•faedia* 
a faccia con un mattò. •'^^^^' '' 

i ^ Sollevate i lembi doV ' itìantellO 
mentre scendete pdr'le•scale, bisbi­
gliò Overton. I lvos t ro biglietto à' pà-' 
gatój la Valigia ò nella sedia. Ora a 
noi, aggiunse;•partendo forte, eama-
rltìri, il signore è pronto. 

A questo segnale ^camerieri d r - ' 
oondaroaoil signor Alessandro Trott, 

Uno Io prese per un braccio, un 
8e«>udo per l'^altro, un ierio aridava 
innanzi con una candela ed il quarto 
indietro con un 'a l t r a candela. ' •' 

Il. lustrascarpe e la sipuora Wil­
liamson: formavano la retroguàrdia. 

iOoBÌ discesero le scale - lì signor 
Alessandro .Trott esprimeva alterna-

:'' 

voce la flnt^ rlluttsnza ad andarsene 
p la non finta indignazione per esaere 
stato chiuso dentro con un matto. 

Il flignor Overton aspettava presso 
Io sportello della eedla postala, U eoo-
chiere era già beli' e montato,,e po­
chi mo22;Ì s 'erano radunati ptsr aa-
Hislere alla parteusa del «signore 
matto»- ; ; , : 
; li pitìile del signor Alessaudro Trott 
era sulla predella^ quando osdervò {la 
fioca luoe gli,aveva impedito di. farlo 
prima) che r^elIMuterno della carr 
rpz?i|.er,» sediit^ una Yormi umana,: 
tu tW iinbacuQoata i a uà mantello si-
milo ai suo. , .- ,, 

" C h i è? dpmandò,?,d Overton a 
fior di labbro. . ...... 

— Zitto, zlttol rlspoie UsindfiGO. 
È raltra part^, ;naturalm0nte. , 

— L', fi! tra par^^) ^sp^mò Trott 
con un fÒDtntivo 41 riUrata., , 

- -S i . sÌVl|0 vedrete bau proato, e 

ornaai'questione ohe possa in-, 
terèssare. Dà piA giórni iaraan-' 
nuuziato che oggi doyeasi di­
scutere il bilancio degli alTari 
esteri/ che il ministrò avrebbe • 
fatto importa.ntì dichiarazioni, ' 
che ne sarebbe forse sòrta una 

^ 

discussione animata, vivace..... 
U momento' è'; ' "poUt'ioamente 

una discussione politica destava , 
vivissimo interesse; ri.chìamava; 
folla enorn>0 alle tribuno!..; 

. Allora si vedevano centinaia ; 
- . - ^ • - • _ - 1 _ - 1 

di persone far la coda, come 
direbbero a Parigi, alla porte 
di Montecitorio, per aspettare 
pazieniementé.'i'òrà d'api^rtura 
delle sedute.... 
^Perchè, oggi questo,.disiate-

F 

resse? Perchè ò scemata,, coa-
féssiìimolo,' ia' fede nelle istitu-' 
zioni "parlamentari, perone si 
.crede, p^e, ,le discussioni non. 
dieno mai ^risultati, pratici e^ohe. 
le lòtte abbiano per vscopo à 
per movente .rì)^aìità' personali,, 

V + 
V 

'f4tf#tt4Mr«n^4tf^hMtTcwk^i:fnÉÉ| 

ì̂a carrozza e aerrando lo Bpòrtèllo. 
PIÙ presto che potete, 0 non vi ler-
mats qualunque' cosa avvenga HQO 
al prosàìmo posto. Vlal ' '-' 

I cavalli sono pagati, Tom, gridò 
la signora YiUiamson. 
: La carruzsa ai mUe a correre In̂  
ragione di quattordici miglia al l 'ora, 
,ed aveva nel suo iuterno miss Giulia 
E 

Manners ed il signor Alessandro Trott 
chiusi accunUameaté, r u n a a fianco 
dell 'altro. 

Per la; prime due 0 t re miglia il 
signor Alessandro Trott rimase ran-
ntochiato in ìiù angolo àellà sedia, e 
la initìteriosa p&ri^oua che viaggiava 
con lui; a una certa dietanza, nel­
l'angolo, •-- t̂  " T I J r 

disae GlUiììa<;. Nou è quella dì lord 
Pietrol 

™ No, è la mia, rispose Trott , -.,.>.. 
, -^ La vostraI esdamò ini^a/Gìalia 
Mannerfl< Un eptraneoll Gran Dloh.. . , 

\ e come siete voi quii 
-— Ohiunqua Blatei avete potuto ve- ;̂ 

dere: ed udirà ' che mi ci hanno poàto 
per forz.%, signora, rispose Ale^aan-
dro. MI pare di aver streplt^ito ab-
bastanza neìf entrare . ^ 

-- Forse venite per parta di lord 
Pietro? domandò mfsa Mannera. 
. y* Ohe Jord Pietro-del diavolo! ri* 

spose Trott irrltaudosl. Io non cuno-
Ifloo nessun lord Pietro-,, né m a i . n e 
.?ho udito parlare prima di fqmsi;* 

i l inotte in cu! mi soo senticu cbiamftre 
Il signor Trott ai faceva aempro j ìjord Pietro da una parte e lord pie-

^piu piccolo, ficcandosi mano mano itro dall 'al tra. Kl !:in verità .finisco 
nel proprio aingoio a misura ' che l'kl- | jper credere, d'ei^ser matto dnvyero, 
t ra persona si distendeva abbando- ilo almeno dì sÒgiia-fe;» ' 
uaWdo mano mano il suo.'-- ' . ' • , , „ ' — Dove duni^ufi andiamo noi? do-

primai'^l essere lon^i io . lq/cr^^g,„,^ }• ^ così fra le tenebre, in un'imla^^l imandò la aignora traglc^tmente.-
ma fate dello strepito, vi pregof fi- j tremènda, Trott aguzzavi Indarno la j , — o'o«itì"poti'6i'sap'eribi'fitgno 
nirete col suacitara dei sospsttl, se-
gilitaudo a aus^ur^r^i nelle orecchie. 

r— i;o non voglio aalire su questa 
Bfdia, grl4ò'.,A.l^S8^drQ iTfottji.OBli 
*̂ P^^.Ì'^uP'^^8^W>*^.torn^v%^con de- . 

copia Violenza, fo sarò aBsaesÌQato...v ; 

' ,.17-.>^TOH* l^ravoi mormorava.Q^«J:r.. 
ton. Io vi darò la spinta, . j , . 

- Ma ao« ma 1̂ 9): Ip non voglio en­
t rare , urlava il sigQor Trott . Aiuto! 
kiuto 1 Mi portano via contro ìa mia 
jvolontà. K un aomplotto per assafsi-
narmil ' • - ' ' "' 
' vn'.Pavero giovine!' r ipeteva' la ei-
gnora WilUamaon. 

• ^ A noi, cocchiere, gridò 11 slo-
t i sames te cui tono più altd'deilaisua 1 àaoo dopo aver cacciato Trott den t ro | - - ' 

gnora? ' • 
v i s t a 'pór vedere almeno' balenare la j risposa 'j;'rQtt opD singolare freddezza, 
fariusa faceia di quello ohe supponeva: I pàróh^ gll'a^veriimaoti della Vera ìo^ 
fosse Oi-azio Haiiter. " :• ' j avevano compfó toen te indurito. 
: ' - DM possiamo parlare, disse Ì l - i | _. Ferma !. farraai I urlò la sigiiora.' 
fine ! ' à | ì ^pe raona r i l cooch ie t - a non j [tirando giù il vetro t tàvaut lde lk s^-
pWó v e M i no udirci : '^ ' •• ' ' '̂ ^^ ;dia. 

' ^ Q u e s t a non è la Voi!* di ffiih- • - i pV^enzaJ: 'cara signora! disile 
ter I dfaae Alesaandroin'étìstèfaso tut to ! i\ •signor' Trolt" tirando su i l ' vatro" 
attonito. •••••^^•^ ^^-•<- ^̂ "̂ ^ ;;̂ ' -^. ' f ^ W ' B ^ ^ strlbgcóàÒ-Mi^atà. 

— L0rd;PÌ9t ro •carissiitfo I "disse W n t a Con l 'alt^ii ' là d a t u r a di miss 
.ihlsiìl Giulia molto tenéraméitS'^|fet'- ®ui lk . Q^ì c ' è uno sba j l io r dat0:'nì 
tando un braccio intorno a l c o U o d e l \ ^t^mpo filo alla prima stszloqé per 
signor Trott . Lord Pietro Ei^rlsBinio 1 " aplegarfi U p a r t p che ho avuto io. 
némmeao una^paroiii? ^ , ;; '̂ ' J L V ' O Ì ' & D Z Ì •àr&tarf i igqora, {e voi 

— Che! è una d o n n a l ' é y a m ò il-l non potMe rimaner ^ufsct^^^^^ 
fligntìr''TrOtt^tìtìn^ tut ta i 'espressione c o a l t a r ì a ' d e l l a notte. " 
della aaa gran meraviglia. 1 

i;.. dicchi'è mai questa voce? 1, ' ' * (cóniinua^ 

n 
! • ' L 

^•i 



u^ 

^f^ 

- . • ? - ? - ' 

-."". 

A 

Ir 

i ^ t 

R • : ^ ^ 

Lf -

T - ^ j ^-^ 

n*-.i^Bff •^WMf ••̂ nqiM*UiC M *̂i *i» pW^ih, v>0^<i'waf»'tm'n-

.1 
•WHVt 

.•, .*"•'--•--=»2S '.;4W**i^^Wltìfe.-eAT:.^..iUa^ld.^' 

ambiziom, più o tamò hgittme, ào ài trionfo finale delle ndfuUìee ; e f 
-•^Z-W: 

w^ 
m a non 

paese! 

Nella t r ibuna doì coffp^ d F 

plomatioo, oltrQ^' agli a o i b a k ì a -

tori d' Aust r ia e G-ermania, 

o' erano parecchi segre ta r i ed 

addet t i alle afiabasci^te e lega­

zioni. 
L ' i n c a r i c a t o d'affitri dì F r a n -

eia fu il pr imo ad en t r a r s ne l la 
t r i b u n a ; dopo di lui, ent rò il 
conte De L a u u a y , ambasciatore 
d ' I t i i l ìa a -Ber l ino , il cui prò-
lungato soggiorno in R o m a , nei 
moment i gravissimi at tual i , è 
ogget to di comment i svariat is-
simi. 

U n giornale afferma oggi che 
il conte De L a u n a y s ta in R o m a 
perchè gode iì congedo ohe gii 

fu accordato, ma il vero è che 

b « der '"iyS-2!'?Ì?f '̂̂ '̂'̂ '̂ ''̂ ^^"^ 
ve t l j i^^ tos te^ idee ctià: suUVeffetto 
de|Pmia~pargona,l6 Ga^p&tàzio^^p^ 

W s a r à tó^ogdo df una' lottò piW 
to^W lunga ed io non crédo di aTero 
profcabiiità di pO^èr vedere lo atosso 
il-pJsultato leììe liforitìe'propoke. . 

WSSIA, 3. - - U polizia M orai' 
nato l̂ t proprietari jielle case a Pie­
troburgo d' indicarle gV inquilini ì 
quali sarebbero disposti ad assumere 
la aorveglìanza sopra gU alìri abitanti 
della casa. I proprietari verraimo av­
visati tutte le volte in cui ì' Impera­
tore uscirà j é'̂  dovrebbe sorvegliare 
che dalle loro case non veniasa per­
petrato un attentato. -. 

AUSTHIA-UNOHERU, 4. — Tele­
grafano da Vienna all'agenzia iicuter 
ifl data 4 dicembre: 

È succeduto un leggiero accidente 
al conte Amlragsy andando aìla caccia 
Correndo cadde insieme al suo cavallo, 
raa ne uscì con- una leggiera contu­
sione ad un piede. 

- - Sl'ha'da yi:nha,',S; 
Il Governo aiistriaco è disposto ad 

" r -^ 

+ ì flUh • - > r - X ^ H V^ H ^ fc^-f T* i h 

i . 

^ - • i r r = - ^ > * -T * ^ - l * , ^« l * - 1^ * i ^» * ' = ' - ¥ * *HU i iC l i « - ^ ' >H*k i i 

CEOIACA. CITTAIIIM 
, E, NOTIZIE iVÀKIB . 
. '- fi . i - l i ' ' ; .••- i v 1.- . 

il congedo acadde è ohe igli ftl aggiornare la soluzione definitiva della 
pròroo-ato. ' questione danubiapa fino allS^a, s&i;io, 

T, ° i ' T-v T 1 V in cui il mandato della Coramissioue 
lì conte De Launay , che è,^^^^^^^ ^^^ ^^,^,,1,.^ ^^^^^ ^^^^^^ 

come sapete, i l Decano del ' rinnovato. •,• ^ - ' 
Còrpo diplorhaticb itEiliano, vede '̂  L'attuale, conUitto, austro - rumeno 

quasi Ogni giorno Sua M^Mh^^l^^^''''^^^^^^^^^^^ 

i r R e . che apprezza assai i di 
lui consigli sulle questioni in­
ternazional i . 

Domani la seduta sarà inte* 

ressantissìiha per le dichiara­

zioni dal niinìstro ' degli affari 

esteri . 
AuguriaTtìóci ohe sivénb chiare 

ed' esplicite, sia sulle Vere con­

dizioni internaziorìaìi de i r i ta ì ta , 

sia suH ' in tend imento del Od­

i e r n o di invitare, ser iamente 

s is tema e di provare a Bismark , 
^ 4 • 

cogli atti, ohe in Italia, come 

disse V on; Minghet t i , ' l a mo­

narch ia h a radici più salde che 

in qualsiasi a l t ro paese' d 'Eìu-

r o p a r -'^:'/''.'•:' ''••'', " ' 
.1 

«̂  r 
? -

k ' ri ] - | 
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KOTIZIE ITALIAM 

ROMA, 7. ~ Sono infondate la no­
tizie che attribui^éono al proràiigàto 
sogglorpo der conta De Launay a Ror 
ma; unfi. causa cho non, ha,. li nostro 
ambasciatore a Berlino passa il auô  
congedo a .Roma; nesaiirià/òagione 
politica 0 diplomatica lo ha tenuto 
ioniano dalla capitale teflesca ove fra 
breve ritornerà., [Monitoro] 

GENOVA, 7. r r Partiva ieri alle 2 
pom, per Roma là Commissione com^ 
posta dei signori marchese Gerolamo 
Gavottì asì^essore anziano, onor. An­
drea Podestà, presidente deV Consiglio 
provinciale, oomm. MiJlo Giacomo pre­
sidente della Camera di Coramercìo 
e cav. G- B.̂  Ravenna presidente del­
l'Associazione marittima- Essa ha Tìn-
carico dì presentarsi air onor. mini­
stro dei^;lavoji pubblici per perorare 

r> 

la nuova succursale dei Giovi paa* 
sando per Valla Sorivia. • 

i ' fCittadinoJ-
CAGLIARI, 6. ~ Nella notte dal 5 

al 6 a Mellis nel territorio di Oristano 
avveniva uno^scontro fra i carabiBierì-
e una banda armata. Due grassatori 
rimasero uccisi, e i militari né usci-
roao aifatto illesi. 

COUNIS^ÙO C«muùalf i . " Sedu^ 
ta del Rltìrno 3 dicembre 1881, oro 
8.15 pora* : , _ :. • 

Continua ia votazione sulla tabella 
A, annessa allo Statuto per la scuola 
superiore femminile Scalcerie--

Frizzèrin. Domanda di parlare e 
pronunzia le parole, che noi abbiamo 
pubblicato, intoriio i motivi che pos­
sono aver deiorniinaio'le dimissioni 
dì alcuni insegnanti all'Istituto Scal-
cerle. . : . . : 

Leonarduzzi. In conformità alle 
idee'esposte nellaVseduiji precèdente 
presenta il seguente ordine del giorno: 

«Alla direttrice è all' ispettore po­
tranno essere affidati ^luni degli in­
segnamenti, - e pot.anno due o più 
jnsegnamenti riunirsi in un solo do-
cente —é con facoltà alla Gluhta ih 
questo caso di aprire il, concorso con 
una congrua diminuzione degli stipeu'U 
riuniti-j> 

Tolomet Premesso che, ìb^ ordine 
a; precedente' delibera del ' Consiglio 

Comune può calcolare sopra un «ì 
giore^jprovento della sovraimppata co-
i^tìttàlèi avendo ia Provincia dìml-: 
n u ì ^ a J a J ^ t a di cui cttiplt^i ca^^ 
ti^Rìuetiti dei Comune di Padova. Os­
serva Itìoltre che, a©, ai ; t'oalizzano le 
speranze ^^manifestate dftl̂  consigliere 
Maluta i^gjprecodQRtc, Seduta sulla 
questlono^Wfoviana il Comune potrà 
conseguire nuovi vantaggi eòonomicl 
- conclude rilevando V esiguità della 
spesa che si riduce appena a qualche 
migliaio di liveJ - , 

Con ciò egli credo dì avere piena­
mente gìnstiflcato il voto favorevole ! 

•I -

. ^ x j ^ ^ H V l ^ ^ i -Il J I r-. . 

f V . ^ ^ * - ^H 

Art. 4. t capì di famiglia; ì bapl 
dei corpi i ^ b ì l t a n t i che r ^ s c o n a -
in convtT^p:;^ÌÒfpersone, < ^ ^ purè 
gli individui che .Vivono soli/faranno 
tenuti ad iscriverei o a fare ifclver^ 
dagli ufficiali :.r Jìilò d e s t i n a ^ nelTÎ ' 
schede distribuite a domicilio por il, 
censimento doil^,|ppolazione::1s^ noil^^, 
zie rìchif^ste per'W e per le pérspuo 
conviventi con loro, e saratmo iWÈft 
pari tenutr a riconsegnare la schede 
C03Ì riempito ai commessi comunali, 
elle ai Tecb:eràntìo a tal floe alle rì-
spottive casa. " ^ 

Art. 5. Coloro cfiTTiousassero dì 

) 
- T ^ J ^ J = 

mento, a misura che ritirano le schede Sacco, con Danieli Emma aMiovannl 
rifletti^ se 
iaro «l'-esai 

iano 
t 

>• --^ 

hef, la 
cOdCor%^el cape di famÌKliaO (i 

modo aivile, 
| i e do ' 

fcojioScànOj 
teUlg ì̂biit :<jjj eP 
possibHn 

bile dl«l>adovà. 
chpfpilade di QiiìsRppe i n g l S e 

-W^^^r'*^'"^"'^» '̂ *̂"' Viacoviòh An-
toarr (iraampaoio loasidoute nuijito, 

%l di;Padò'ifÌ . m • 
l i 

o Qlovattni fu {Jiambattiata di 
Art. 20; Il l ^ s ì t ó ^ t o liiseitììs. anni; GÌ ^ossidante calibe. 

8C0 liti ogni coinùna sotto la (il|-eziòne ' Viseutìni % e l e fu Pracesco d'anni 

ch'egli, anche nella questione econo- adempiere gii atti o di fornire le no-
mica, sarà por dare alle proposto della .tizio domandato nella scheda,© chn 
Giunta., • I aitsniRSero seiontemefito la verità, ÌH-

Tetomei. La Giunta oon ha diflì- correranno in uaa ammenda estensl-
coUà ad accettare V iiiciso proposto 
dal collega e che si riferisce alla spesa 
occorrente pegU stipendii degli inae* 
gnaiiti. 

Tivaì'Oni, Votato V inciso richiesto 

! 

] 

bih a Lire 50. 
Le contravvenzioni alla disposizioni 

dell'articolo precedente saranno di 
azione pubblica, e si applicheranno 
ad esse ì procedimenti indicati agii 

dal consigliere Piccoli, qutdjur:is,m : 137, 148.e H9.delJa legge comunale 
il Governo rifiuterà il concorso? Se e proviiicialp, 30 marzo 3865., ; 
queir inciso ha li valore d'un sem­
plice richiamo al Governo, egli è di­
spostissimo a votarlo, se invece l ' ìn-
cÌ80 rappresenta una condizione pe-
rénioria perclià la riforma delia scuola 
abbia luogo, egli non potrà suffragarlo 
dai proprio vatb. ì 

. Piccoiif., Prega il collega Tivarqni a 
lasciar sospesa., ô  piuttosto^ a non 
voler approfondire la questione, ciò 
che potrebbe per avventura rendere 
pili diflìeile la difesa dell' interesse 
del Comune. , , 

Regolamento ;ì3 Agosto ISSI. 
'••, Art.. .\y,ì\ Censimento sì effettua 

inscrivendo le notizie richieste nello 
schede di famiglia, conformi al mo­
dello unito al presente Regolamento. 

Art. 2. Lo schede devono essere 
riempite esattamente e sottoscritto 
dal capo di famiglia o da persona di 
sua aitasl3.,M in diC<3tio di essf, dai 
commessi del censimento, sullo infor-' 
mazioni debitamente accertate. 

j Art. 3. Tutte le persone prB-

Del reato per assicurare il collega ' ^®"'' °^^ Regno.. Mia mezzanotte deV Dei reato. p9|- assicurargli collega ^31 dicembre 1881 sono censite nel 

luogo in cui, si trovano alla detta ora. 
Coloro che alla ^mezzanotte si provano 
fuori delia propria casa, ma yl isi re-

egli aggiunge che, ove il Governo in 
tenia di inon-Venire; in aiuto al Co­
mune, la Giunta sì presenterà al Con­

sono 
sìgìfo coi suo rapporto, esporrà ì sm , *:"' """" ^ ' : ' ^ '7 "'*\7 '"" -^'^ 

i-\j u n - i : . , \ li stituìscano entro la notte stefisa, 
m o W e 11 aonsmlio prendorà gli op- ^ ^ ^ ^ . j , . ^ • ^ 
portuni provved.monti. la'tamlglla, '^ * ' • - • - -^^^^^ 

Tmroni. Quand è oos>, ™ bent,-. ^e pe.a.no cho in quell'ora sf»Si>. 

"?W.««t 4giu„ge. che le ' spiega- ' '"""" " ""^"^ ««.«^H^fe » . luogo 
zìoritMell'bnor- Piccoli iMucono-ia ' °™ f'"'""" " " » ' " " " " ^ ] ,»««• ' 
Giunta ad accettare con più securo » t < n i 
animo l'inciso. < - * L , ^ • ^'\°^'*?''f ^̂ "̂  f "^ »""« 

Si ritorna alla discussione ^^^r-. f^J^'^^'^'^'l trovmo Jontam dal-. 
dine del gì.rno presentate dal consi-^ i l i r l T W v ^ ò^ ? " " ' " ' ' ' ' ™*' 
gliere Leonarduzzi. ^ , n^eo ^ e , <^y^o in caparne o 

' . . . j — diante schede ordinarie di famielia, 
~ ^ ^ • '• la mattina dei 1. Gennaio, 1882, da. 

p o p o l a z i o n e d i Pa i lova . — XI < ... 
i ., • . . -i, . , , . ^ . ^ > . ; Ì appositi commessi, 

nostro Municipio ha pubblicato il se­

dei Sindaco, il quale è responsabile 
verso il Governo del regjlara anda­
mento delle operazioni. 

IVoiuiutt. — A complemento di 
quanto abbiamo avuto uccuaione di 
comunicare nel giorni scorsi al nostri 
lettori, aggiungiamo che l'egregio 
prof. ; Vaieriano Vatertant;, giii no­
minato preside del R. •. Liceo di Ca­
gliari, venne con ulteriore decreto 
tramutato ai Liceo di Vicenza. 

I senili vivissimi di Simpatìa e, {ài 
stima che ci legano all' egragio inse­
gnante, ci dispensano dall'affermare 
quanto la nuova diaposizioue abbia con 
Idi potuto far lieti anche noi che non 
siamo fra gUaUitimi dei suoi amici. 

. Al oltuUurw. — Abbiamo ricevuto 
una letteraincuiisi domanda un cara-
hiamonto d'orario por la visita alo!-.: 
miterp - desiderandosi che ai sorbiiasa 
p^r l'estate ia pceacrizio^ie.dl;divieto 
d' entrata dalle 12 aile 2 j ma s ì . le- : 
vasse affatto pf.r l'inverno ir» cui 
quelle ore sono le prescelto alla vi­
sita, speci ili monte nelle belle giornate. 

Noi, che tr-oviamo giusti 1* os.=ierva. 
zione e il desiderio, giriamo la do­
manda a'chi di ragione. 

' :; ^ . - - " . ' _ 

Ueneaeonxa. - • L'"esecutore, te-
stainèntarìo dei defunto sig. 0. B. Òiro 
fu' Q. S: per obbedire alla volontà e-̂  
spr ssa dal predetto nei suo testaraeqto • 
1.Gennaio 1̂ 79 versò nella tìassa dalla 
Congregazione di Carità di Padova* 
it: Lire 500. 

' S o i r é e mutHivalo. —- Pubblicìitì-' 
r§mo: .domani la relazione d' una bril*^ 

61 caffettioro coniugato. 
Valerio Alessi Teresa fa Giacomo d! 

anni 61 casalinga vedova. 
Oommian Maria fu Celeste d' anni 

70 casalinga, n.nhil$, .;,, 
lìorina Maria fu Alessandro d'aniil 

24 domestica nubile. 
B& a^cìi Ualimpiera Adahida ta. 

Luigi d'anni 72 casalinga vedova. 
Tutti di Padova. 

TEATRI 
a N O T I Z m A i l T l S T l O H E 

4P*: 

Sia Cnrtìella d i Uubn t t l . — Dal 
Corriere della Sera togliamo il se­
guente teiègratnma: 

Bologna^ 7 . 
h% prima rappresentftinione deila 

Cordelia ài Oobatti ha,avuto un eaitO: 
contrastato. 1 primo atto prometteva 
molto, ma, negli altri non\ parve vL 
fosse novità. ì^ono^t^niQ tmonù bis-
sali tira pez?:ì ed applauditi altri. Il 
maéstro^ Gobàttf^^^fe ; assisteva alla; 
rappresentazione, aveiido avuto dìs*-̂  
saporì con 1' Impresa in causa d'iia 
artista ch'egli dichiarava iùBufflOioiìter-
La ;TQodarini, lo Sthal^e 1'Atdighierì 
behisaimo. [ , ̂ ^ . . 

^ : i \'. 

' - ':Ì - K 

GIUDIZIARIA^ 
C O R T S / D ' À S S I S ì S ' 

^ : I • ' ^ 

lanUssima festa._niusicale .offerta.agli, p^ès. Conte CaV. <J.̂  tt!dom.-/p: m-
am.cUra ,1 fascini della più cara co.rr,, - ,Gavi.,Galletti..>i>f/'..AvvocaÈo:Fuài 
d.al.tà e delia gentiipzza^più squisita. 'mmm m 7 dioembre 1881. , 
da^conti G;-aden,go .; ,^^,^inata l'audizione d' alcuni to-

Oltre cento Invita 1. e quarantotto sti^o^iì. fa. parola, calipa.faclie.'CW^ 
Signore 1 un ver*? tripudio di, bellezze, rettissima dei cav. Galletti f* la sto-
di colon, di eleganze è di cortesie. ria e la crìtica dei furti dello Zorzan,;, 

,Fur«o a l MarsaH.^s^.AlsJguor: furti che se, CQflsiderai) partitamente, 

i 
gu'CYité: • 

QUiadinii j ;,! 
Colla legge del Ib luglio 1881 n. 308 

{Serie 3") venne ordinatoli censimento 
generale che constati ia popolazione' 
del Regno alla mezzanotte del 31 'ili-

censiti al loro'ntòruo.'ia mattina dol 
^ ,oo, , , , , , 1- Óenhaio,' nelle caserme o corpi di 

ce.mbre 1881 operazione importantis-' •' ^^^^^^^ ̂ ^^^ ^^, r,,titui.cono. 
sima, che tutte le, naz.om più colte j ^^t. 6; I barcaiuoli, navic 

resta separato l'inaegnaràento ^ella P ^ ^ T ^ . r " . / ^ ' ^ ' ' ' ' ' " ^ "" '^ *"? marinai d.lia marineria Nazionale od 

^v i - ^w4 

^OTIZIE ESTERE -
i 

INGHILTERRA, 5. -- Si hìa da Lon-

Si ila [da Cipro regnare gran f^r-, 
mento neiriaoia contro gl'inglesi.'ITha' 
deputazione dì notabilità preaentossi 
al Gov6rnator,e chiedendogli t" iatitu- ^ 
zione dì uu parlamento ed altre rì-'^' 

PORTOGALLO, 3. - Si M da Li-
sbona: ,,i; 

,Ii,Re.Q l^.,pgi^^,.rito,rfli^^Ohq qui 
il giorno 4 d p a loiro visita ad Opopto. 

^GERMANIA; '4.\^ i. f^o^naìi Hbo-, 
rali considerfti^p'r^cgordo d^llo tre 
frazioni liberali corife presso^ â popò 
assicurato. La Noirddeutsché'' .Ailgé-
meine. Zeitwxg noii rinunzia p^dill^^ 
speranza dì vedefe^iliberali-nazionali, 
a tornare col principe di, Biamarck. 

.«5."Rispondendo ad un indìri^lg^ 
dell'Associazione patriotìca il principe 
di Bìsmarck rispose : « Anche io ore-

morale da qiitìHo della religione, ac­
cetta 1'ordine del giorno. 

Pìccoti: "Lo. riforma allo Statuto 
concretata nelle spese indicate dalla 
tabella A importa un aumento di it.; 
L. 8735 in confrónto del bilancio de­
gli anni decorsi, È sua massima ri­
gorosa ohe alle maggiori spese deb-

.bano corrispond.exe maggiori entrate,; 
seflpnchè egli intende di derogare alio 
sue consuetudini economiche per un 
cyinplosso di po»4<i.erazjoni,Anzitutto, 
questa spesa eccedente si divido in 
due parti: l 'una concerne l'insegna-
m,?nto; eleffll^ntare ciò che potrà; im-
po t̂.ar,t( una spesa approssimativa alle 
4000 lire - i' altra concerne la scuola 
si^pei;jpr§ 1̂  filale ^ù^^rk sul bilancio 
per circa 4000 lire ; di qtiesfcy, secon­
da, per circolare Bargoni e por una 
della dieUberazione presa à^}}a. Came­
ra. iìeV,1875, durante la votazione del 
bilancio del ministero della pubblica 
tstruzicfne, la.meti deve stare a Cit­
rico delio Stato, il fiuale flaora ha 
contribuito sempre alla scuola e con­
seguentemente atiqettato quell'onere,: 
deducendo, com'ora giusto il prò-' 
vento delle tasse di ammissione. 

Egli sa che U ministero della pMb-< 
blica \struzione non ha nutrito mai 
certi, affetti pel Comune di Padova, 
nop ,disdegnando di passar^ dagli.af-, 
feii%^̂ ;,qbUi perfino a qualche imper-i 
tinenza volgare; ma ad ogni modo, ,̂ 
a.dispetto ^i un oqnt^gno cli§ dal 
n^ipìstoro non era, da aspettarsi, la. 
circolare Bargooi $, )a delibera della 
ea|no;[a,.iioi*_.es39^4p # e . ? M o i ^ nio-
diflo||e, t̂ ^vono >ver^ il loro «ffetto; 
e il governo deve continuare a oon-
cor;:?^e nelì^ met^ della pp^sa. 

Crede ji.erciò si d«hba aggUPgere. 
alii^ yotazioue delia spesì̂  iî  seguente 
^"fiMbm^^^}^tM^SM m^vno con-

periodi determinati. 
Il eensimeato non ha alcuno scopo 

fiscale : « e^so tende a chiarire e far 
«pàlóaè' al Governo quali siedo le con* 
«dizioni vere e reali delia vita ita-' 
«liana rispetto all'età, al sosso, allo 
«stato civile, all'istruzione, alla di-
« mora, alle occupazioni ecc.» onde 
mirare al suo progressivo raiglinra-
merito. ' 

Ed ò poi supremo interesse delia 
patria nostra, sia nello svolgimento 
della vita intenia della Inazione, come 
nei rapporti interuazionaii, che si sap-' 
pia a quanto ammonti la popolazione 
italiana. * 

Il Governo del Re ha dichiarato la 
sua ferma fiducia che le Autorità e 
la cittadinanza risponderaniio all'ap­
pèllo che si fa al loro zelo ed alla 
loro realtà, per,ottenere'che la grande 
inchiesta riesca in ajodo soddi9fa,cante 
con utilità 6 decoro del nostro paese, 
led il sottoscritto confida che anche 
in questo comune' la importante ope­
razione sì compia regolarmente e che 
la volOiiteròsa ed etìcace cooperazione 
dei cittadini ne assicuri l'esito. 

Siccome poi la renitenza anche di 
pochi potrebbe menomare gli utili ef­
fetti del buon volere degli altri, perciò 
la legge lia comminato una multa dì 
Lire 50 a chi non ne osservasse lo 
prescrizioni. ^ 

•li'sottoscrìtto però è' nella 'ferma 
speranza .che non Vi'sarà bisogiio.pl 
applicare alcuna sanzione e 'ohe tutti 
i cittadini' dim streranno anche in 
tale occasione quel sennò W i l e àì 
che hanno dato prove eminenti ogni 
volta fei trattò del bòne é del decoro 
di Padova. i ^ • ; .;' 

Dai- Palazzo Municipale, 
il i''dÌoemìir6''1881. 

L'AssEssoRìa ANZIANO' 

Zuiati orefice in via Morsari, si pre- sono poco rilevanti, purn nel complesso 
Art.- 5.=*Le sentinèlle, le gùardiy | sorìtò questa mattina un signore eìvil- e uniti'alle'fediiiócrìmlnaU dall'im-^ 

' piente ve.ìtito cou un abbondante sp- putatò e alla voce pubblica, certo non ' 
pfaMtó dalle larghe maniche domari- lusinghiera sui'suo conto, hanno datò 
dando d'alcuni oggettlprèzloaì par luogo all'atto d'aeciua che lo mandò 
fare un regalo^ Ne scelse alcuni;' ed,- dinanzi ai Giurati. Ilp.M.|dimostracho 
osservò a lungo un braccialetto'd'oro' i precedonti, ;i', concomitanti e J sùaJ: 
con pèrle da L. 80. Si fèisé fare la''seguenti sono tutti aggravanti per i'im-' 
fattura di ciò che aveva messg (̂ a pu-t̂ *p. s domanda flti,-vgi^S^9tto, atìe^r;? 
parto dicendo che andava alla Sfella ' matìvo por quel ladro di circondario., ^ 

rf'Oro per mostrarla alla sua signora ' 

i dì. pubblica sicurfìzaa, daziarie; 'doga-
f naìì, e i vigili in servigio alla meZ' 
j zanote del 31 Dicembre, fuori delle 
loro Caserme o corpi di guardia, sono 

iceiìat, 

estera, militare o mercantile, cì̂ e il 
31 dicembre pernottino a bordo dóì 
rispettivi legni nelle radè o porti del 
Regno o nei 3«ghi, fiumi o canali 
sono censiti nel luogo in cui si tro­
vano. 

Art 7, I proprietari o condut-
tort di alberghi, locande ecc. raccol­
gono le notizie =̂ ,el censimento dalle 
persone che si trovano alloggiate 
presso (li os-si. Gilì albergatori sono 
provvisti pure di un numero di schede 
sufficiente per. distribuirle a quelle 
persone o famiglie da essi alloggiate, 
che desidorino avere una schQ îa a 
parte-

Tanto nel caso ora accennato , 
quanto nell'altro in cui siano anno­
tati gli ospiti in una scheda comune, 
sarà fatta menzione dell'albergo o lo­
canda [coila relativa denominazione) 
sul rovescio della scheda, accanto 
alla parola «abitazione*,, ' r 

Art. 8. he notizie pel cònsi-
monto delle persone accolte, negli i* 
stituti pubblici 0 appartenenti a corpi 
collettivi, come corpi. armati allog­
giati nelle casorqae, convittori di co-
iegi, educantSati, seminari, ricoverati 
negli ospedali, ospizi, eco. detenuti' 
nelle carceri giudiziarie o nelle case 
di correzione o, dt pena eco. sono 
scritte, nella scheda ; di censimento,-
dai rispettivi comandanti, direttori di 
istituti, eccM i quftlf si considerano 
per ci6 Cftme capi dì famiglia; .•> '̂IN 

Art, ;i3. Dal 2ó al 31 Dicembre 1881 

la quale doveva scegUere^ed uscì, i 
Ma iì sig. 2«Iati gli aveva osservato 

negli uitirni momenti una; incertezza, 
un ripetersi ingìustifìcabUe di domande 
e un certo indurimento subitaneo del 
bì'accio destro piegato con la mano in 
aria. Sul tavolo v'era una quarantina 
di braccialetti e molti anelli coaicehò 
non poteva, dire il Zulatl:.ibi manca il 
tale oggetto - solo sospettava, e quando 
quel signore usci, usci egli pure sulla 
port^. e gli tenne dietro cogli òcchio 

Il sedicente viaggìatoije non : entrò 
alla Stella d[Oro, ma voltava por'Via 
Fttlooae- Ululati riconfermato nQì so­
spetti, l'inseguì e lo raggiunse in Vìa 
Musaragnl dove Taltro fece un diedro 
front e gli sì trovò di faccia. 

-- Scusi, signore, non dovevEi it" 
dare alla S/e/?a d'Oro? 

— Si, dov6voandapvi,.ma ho cam­
biato d'avviso e vado invece alla Sta­
zione, / - . . , 

— Ebbene, favorisca venire con me 
al negozio, ^ , . 

-Tf Cos'è nato? 
— Oh, niente, niente, venga; -y)" 
E il Zulati messosi ^ìavanti quel poco 

onorevole compratore s'avviò. All'an­
golo di Via Moĵ sari l'altro gli si voisd 
dolcemente dicendogli non gli facesse 
del male; it.Zulati lo pregava di con-' 
tinuare e in negozio gli intimò dVcdn-^j 
segnare ' il,'braccialetto.» Latrasse di 
tasca;© lo consegnò- Ftl chiamata una 
gu^):;dìa. municipale -JUladEo. voleva 
opporci ma, ridotto al silenzio e ac-
èompagnato al Municipio fu conse-^ 
guato nelle sicure mani del delegata 

Lar difesa ammette la cpìpabilità Api 
Zorzan per una delle imputazione, con-
cessione che fa esclamare al P- 1^*,, 
nella replica: Timeo DaHaos dona fé" ^ 
rentes. Ma peglì altri capi d'accusa, 
l'egregio avvocato Rigetta affatto lo' ' 
eonoluaìóni dei ra^tjreseutaftttì là leg^e 
ed osserva, ìxiìzìy una mancanza asso­
luta di prova. Non domanda ai Giu­
rati un verdetto asatilutòriotìia ricorda 
quattro anni di vita esemplare del sua 
cliente e domanda sia coridannato pel 
9QÌQ. furto, di GUi.al.hanno. prove ab-̂ ^ 
bastanza sicure a suo carico, e gii si 
Gontìedano le attenuanti. 

- SENTENZA''-
-• l giurati, iertìera, risposero con ver­
detto affermativo a tutte le questioni 
proposte, in seguito a che la Corte 
condannò il Zorzan a «5tui|ue anni 
di reclusione e tre di sorveglianza spe­
ciale della k S. 

i'S;. 

i . « i * 

^ i ys n •i : 

correrà nella metà deìla^sgesa per il,. Legge i5luglio 1881 n.nOH[Sene3') 
p^rsp^nale insegnante.» , ^ . , j Art. 1. In tutti ì comuni si farà 

Aggiunge ohe oltre a questa ragione il censimento generale ohe consfati la 
ohe rinduce a votare questa spesa,; popolazione del Regoo alla mezzanotte 
va ne hanno d^Ue altre; infatti il del 31 dicembre 1881, 

, ^ / - / 

appositi commessi del censimento con­
segnano una ^okn^^ ad •.ogni capo di i 
&ì famigha, e ,.ad iflgni persona che ; ̂ ^ P- S. De Fecondo 
viv ,̂ soia acriveiiiìone ìhnome ^ tergo 
della schedaim^ìtìsimfi.. ^,::: ••i U:T. 

JLX\. H,, I cpmEneaai del censi-'j 
manto, nel consegnare, le schede,' 
danno verbalmente^ ne è. il ca«o; le 
Utruifioni necessarie per riempirle. ' 

Art. 15, Le schode riempite de- i 
vopQ ritirarsi dai. commessi entro T 
priffli,.eette giorni ,deri88a. 

, Art. 16. I commessi del censi-

r S 

I . . • 

A : 
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i-?P'ifi].y lìKI^Q STATO Civita 

l 

Bollettim del 5 dioembr» 
• ' ^ ^ A S O I T E ; • •^'•-"' : 

MasoW K. 3. - Femmina N. 1. 
MATRIMONI ^ • 

; Priviàto dottor Francesco di Gio. 
Battista legalo celibe, di Piove di 

SmcùTnb^e 188 i , 
•' • A'mflî fiodi vero di Padova •' 

Tempo m. di Pàdova ore 11 m. 52 s. 14 
Tempo m. di Roma ore U m*-54 «. 41 

Oaservazioai Moteoroìogiehe 
eseguite all'altezza di m̂  17 dal suola 
e di m. 30,?; d»l livella medio, del mftr«. 

^ A 

Z^.jiiCBm-bie: 
t ^ M 

• Óre Ore ! Ore 
9 atit: 3 pom. 9 poìn;' 

••ì 

•- K-' 
T -. 

py 
i - ì̂  

763,0 761.1 

M 8 '3 Ì9 f l 
76 l 67'" 

•f \ 

ys 

S^erm. contigc,^.,0',& 
iT?,ftMeivapoi:ì 
|. acquò. 4,39 
Umidità'reiat.M 92 
Direz. del vento NNW WNW WNWn ^ 

iVel.clvil.orari» • | . ^. 1 * 
li del vento, j 6 ! 13 ;,.JO,./f , 
• Stato del cielo sereno sereno quaai ; 
t " •• ' '''^' ' •'"•• " ^ ' sereno, 

Dalia 9 ant. del 7 Mlp 9 aM, m%^v 
Temperatura massimji ^^^ f 69,6-, 

; » minima ^ — QO.S 

•Aai^^i^T^i?'- FdtfièAMiJiMifeait^- ^ \\^.t 
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• Siffatti concepì gU furano guidai' 
. ' ^ ' ^ ^ 

f̂ x Cttl*f4=ip*iSàr¥S 
jlE^Vì̂ fiYiìò giorno c^^'^assuase i'^aati^l&bòm corso praticho per riprenderla 
""fifiistraaióiie, Oomjjfese Usuo dtpvere è teriflinaHa; il govonmavrà^^pocialo 

cura che i danni sofferti da italiani 
sleno rféscftf, por, ora nba giudica 
conr^nìmte ài comunicare i <ìocu-
raentK Riguardo all'Egitto'^ la que-

(ÌBf^i¥,^ì^"J*i*r-*T'M»'*wA'^^»' :. 
( - L , J J * ^ ' 

cóniin'ìraf)n{|u .gli impeti del ouore, 
' parlando con mo(Ì6^aKìone e calma pei 

I coiinati Bonino Luigi e*̂  Orospi fatti.di Marsiglia; venaero poi i ne-J 
j % a n n l sentono il hiiiogr).|)siit,mapÌ| ^ goziktprl, francesi pel trattato di cpm-; 
featare la più viva rìcòhoSdén?,a a tut t i ^ mercio e coatantomento'il nostro con- fittone pende tuttavìa. L'opera rifor 
I fìbngluntt ed amici, che concorsero togno fu ghiììcato praàentB, con di-, matrice avrebbe avuto oiigiJore r/sul-
&; lenirò il ìoro cordoglio pella pordita gnità conciliante, e irropronaiiaile, U 
Jtòtorta della rjspt^tiva lo|0 ainatlw.^ L* esame delle nostro otìndiziom pò- .a; 
iììtìa ifloglie e sorelfa T«fìèB»_Ca^- '{iticha, i rapporti creati dal l'ràttato l'fnghf;ferra. Del resto lo idee ^dql 
fi»*-*'»»*"*'- ' «a:^ ' di Berlino,'rinteresse deìla Germania governo ItaimnoMncoHano^oaoà^e^^^^ 

; e deir Austria di farsi rappresontanti dell' Inghilterra? i ''0 Ì f ì l 8 g 1 l i l 
pirca ai r,̂ c|a,fx|i e ftì rìsarcinaenti 

mi Perù, tutiio fu;ìnutile -. p,sr6 >anr. 
nunz 
mii 

mehti felàtivì. 
Ì)iC6 a Ganzi fi a Teaiio che ,procù-

Cor r lem M WG 

Parlamento Italiano 
XIV Legislatura 

Presidenza TECCHIO 

deila pace, ed altre ragioni, unite &1 
voto dolla popolazione italiana, per­
suasero il governo della eoavenienza 
di dissipafo ogni didtdeuza a Vienna 
e a Boriino, e di stringere fra l tre 
popoli vieppiù amicizia, e fra i go­
verni concordia d'intendimenti. Sic­
come era noaltro convincimento di do- rerà, di aiutare lo,intraprese esplora-
vercì intendere prima con Vienna co- zipni, che encomia, nonostante gli 

lìne^rièa& di.|*lls^ftdni»0 il,fapà;,!iare.bt)0,pió.Papa:óhe o.'Bimt. 
al messaggio reale, gli atti relativi 
alla Quostionè d^elDaiialiio a ajìe re­
lazioni coU'Austriai? / > ? 
: HOLOGÎ fA, 7i — Stamftuff'itle ore 

Wìmni deUe Borse 
' l eu u à 

6 Tf 
A. Roma non è Cho un suddito. 

Bisogria dunque.-lìiutare questa ÌB^^' 
tua?:ione. Ma I m^zl ppopostl dàlia'Obbii.deÙO', Stato 50iO l? 40 1*?40 
Post è che consrRTono nelì' eaièiio vo- j ̂ ''eàm.o Mtzionale nn 25 78 20 ^ 

.7 raorUìsflaatoro Popoli (conteCario).> lonfario. dèi Prfpii, nell'anarchia ^ i P**asMto J8C0 con l(rt». 
neir insurfezione seguita dà'una ro- ' WASlimaTONi 7. -i- n rapporto di 

Folger aegretario della tesoreria dice 
che le entrate JeiJ'anno iorminaato IJ 

staura^ìlono in Italia, tUitó ciò sembra 
assai gravo al g^iornsle prodetto, L 

^ O g i p n p ascondono, a, 36ff milioni di (iuostion© p»palejdeve,.89^^d# 4u 
'Mlacl„J)Jo.iai;ftìsa£tt:230iTM^cseadente risolversi dìplomaticameuto à sei 

JS3 50 133.80 
A?ipDi della' Banca . 8 3 8 i 839.-
Anioni di Gro'Jìto Mot» 367 50 367 50 
Argento 
Londra. 
Zecchigli Imporiali. 1̂ 
l'tìzzl da'So franchi ^ 

si^apRlìca ;Mi;ar5mortara(ìntf^BGr_,otte-
nero un âocoirdo dallo /ja&ìoni circa il 
ìèimettSlUaitios: •• 3i:;;;. . :• 

118 75 218.70 
fi 5? 6 60 
y*40 i» 41 *i* 

,j Fulgor domanda che Bospcudasi prov­
visoriamente la coniazione de! dollaro 

unzii la proposta fatta di una com- d'argento. La questione deli' argento 
liaSióiio mista por constatare idannife esige un pròsalnio osàmo dai congras-
risaro le indennità. Presenta i docu- aO : VAmerÌfiÌ''à'in tìilft cónsontiro al-

abbaudonarel'Italiai-aUe probabilità' • " i ^ " : , , ' , ^ : , , . ^ '*^^«* 
dello guorro civili o delle coavulsioni i Z&^^^Ze . . 
politiche. Sara cortamente possibile, ^ .̂  -ìallain» 
col mezzo di qualche convenzione in- '\ Rendita 
teroa^ionalo, di,garantire al PapS W-Oro ; Ì . , 
Roma la posizione che glJ spetta. ' ? Londra. 

Frantììo : • 
30; 1-America'dtìn può consentire al- • B t S M A R C K E L ' I T A L I A ; 
l'atib^ijdpno completo dell'oro come — _ . ^ 
tipo, tuttavìa non può pagare iutora- ' Telegrafasi da Roma alla ^ei^d 

91 :0 

i.2 75 

% 45 
H2 05 

90 9S 
86. G7 

Bartolomeo ItfoachiQ, ffere,'U^ì resft^ 
^ 
« 

M i ' - 1 

H> 

f 

'Jeduia del 7 dicembre, 
I ^ • 

• Giura Arr-fyossi, Si coainiemara 
*Garlo Pepoli, Sì annunzia un'inter­
rogazione di Vitellescbi al ministro 
dell'interno ciica la nomina dei Mn̂  
<3aco di Roitìa, 

Discutosi li bilancio di giustizia e 
culti e Tabarrini^ cui apfriie Serra^ 
chiede se il Sgovernò adottò, come già 
promiseri provVedimeati per far ces­
sare i ritardi ^Irregolari al ^a.^amento 
delie congrue^aì parroci. Gred^ buona 
politica tenore affezionato al governo 
lì baasS^ cler^.l -

ZanàrdeMi assicura c)i© il paga ;̂ 
mento delle congrue procede regolar-^ 
tnonteV dòpo' gli ultimi provvedimenti 
adottati, non gli pervenne aloun* re-i 
clamo; se'aòcora esiste quiilcbeabuao, 
attenderà epergicamente a oorreg^ 
gerii. Oonsèute nelle opinioni papresaa 
da Ta^arrini' sn\\a èonvenìonzie fffu-
«tizia di cilTére r esattezzì in f|uesto 
Xixmò d amministrazione.: / ; 

Approvasi m( bilancio <Ii giustizia, 

me mozzo per esteudere le medesime 
relazioni colla Germania, noi abbiamo 
creduto di secoadave i voti della Oa-
mera e del paese adottando tale pro­
gramma e cercando di attuarlo. Ciò 
ai /ece, dopò acquistata la corizza 
cbe^ègual desiderio era nel governo 
aùèlHaco, La visita, egua^lmenté ùé-
siderata dai due Sovrani, ebbe gran 
successo ; vi fu cordialità, grande con 
delicatezza di riguardi politici, che 
non permiao la minima alìuaìòHO ad 
argomenti che avrebbero potuto si­
gnificare non piena la, fiducia nella 
JtìaUà delia nostra polìtica- Vi furono 

scarfli mezzi di cui dispone» Dichiara 
cbe il governo int'^nde di mantenere 
la baia d'Asaab come stazione com-
raerciaie e punto di partenza per ia 
e^splorazionì neir interno. La sua con­
dizione^ è aflomale f^ute JiafiovranitA 
di quella tèrra:. Non può parlare di 
utì 3iej,'0xìatD pondente. Fra breve con­
fida sar^ ttjt^^esanritoi Allora pre­
senterà i docuEnenti reiaÙvK 

per l'eccidio di ciiulietti, il governo 
egiziafto^hà riconosciuto iasufHcieal;© 
l'incbìe^ta CKG aveva ordinato ed ba 
ammasso se ne istituiacfi una nuova 
CQii intervento di Un noàtro delegato 
con pieni poteri d'arrestare e far gin-

K^ 

mente in oroper compare all'estero t^reie Presse di Vionna che il E ^ I 
e vendere per argento- smarck è irritato contro iJ Governo 

Folger propone adunque di annui- italiano perohò cfuesto haioiJFtosto un 
lare la legge attuale e,di autorizzare rifiuto alla domanda del BismarcK re-
la tesoreria di coniare argaqto seeon- lativa aii'estradizlone di delinquenti- TìpOtirsfìa Edì t F SsCChfittO 

.551 

bensì dichiarazioni di reciproca ami­
cizia od appoggio. Qtuî di il viaggiò dicare i colptjvoli- Presenta i docu-
ebbe infatti grande importanza pò- ' menti, 
litica. • , .̂ , i Soggiunge cbe appena finita la que-
•' Ciò non impedi il trattato commer* ' gtione di Assab, si riprenderanno i 
ciale colla Francia, il che mostra che il rapporti amichevoli e s'invieranno 
ravvici a amento non implicava alcuna ^ doni al RH di. Abissinia. 
ostilità yerfìo cb^icchessia, ma era di- j Parla del Danubio e del passaggio 
rotto a beuofìzio della, situazione gè- ^ al Panama, di avere proso IMnisiativa 
ngj;ĵ \0 ì^.: j per una convenzione ìnterna^^ionale 

( liispondendo a Mlnghetti dice che ̂ ^^ protezione dei dirift^ civili degli 
, , . , , , . , , , î rapporti con la Germania non solo J^tranieri; Presenterà un progetto sulla 

nonché quello,d agn^^^^^^^ ^^^^^^^ ^ ^ ^ estradizione, , 
tinio sogret.n - ^ ._ : | ^̂  ̂ ^̂ f̂ ^̂ ,̂  i^ q^^ti ^ ^ t .^p j ^ Oonchia«te eh' egh ha per iscopo di 

Domani ìì penato si raccoglierà ne ,̂ ^igji,,,^,,^^,^ ^Q ebbe prove prima e condurle V Italia ad esercitare la s^^. 
gli uffici. ] , \ --. ^̂ „„ ì tiopo il viaggio del Re ^ ^ e n n a , molto , legittima autorità ed influenza fra je ; 

Venerdì seduta pbblicàSper la dî ^ ^j contribuì il nostro rappresentante j nazioni civili. Ma non h possibile che. 
scussionó della riforma GÌettorale. ; ^ Berlino, di òùl loda l'intelligenza ; alcuna"poritìca pervenga a qiiesto! 

• e lo zelo. Lode eguaW tributa al rap- scopo,^s;i il ministero non abbia luaj-' 
\ pre|entante nòstro in Vienna. Riaàsu- gìoro sral̂ iillat-" '• -• •;,,f/'\̂  
ì mo'̂ e legge p<̂ i alcuni documenti».;d^| BeriU aptt'dendo a Interro^aKioni: 
• quali risulta 'avere considerato Bi-
\ smark il hostro avvicinamento air 
f r Austria di vera utilità per le popò-

laziouì e qualunque atto di amicìzia 
verso r Austria come fatto alla Ger 

- l . - H 
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CA^?¥Ii:»'|k » E i JftBìpST.^Tf 
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S^iHtfa del 7 dicembre: 
"•"• Preiiidenza CARINI 

Si apre la'secluta alle 3.15. j 
Si riprende la discussìohe g^herala: 

tìul bilancio deelì ostori, •• ; 
- Mancini dichiara che comunicherà mania-
l documenti, 5 tiranne solo! quelli che]| Dope ciò lo parole prima di Kallay 
potrebbero essere noî ivl ai buoni rap^ poi Je nltijuo di BiamarJt possoao r i -
Jfortì con le altre naziqui e ai gravi ' dursi al giusto valore- Riassume le 
Interessi di pubblico servizio o com* dichiarazioni che dileguarono ogni 
promettere i negoziati pendontìt Oo- | dubbio sulle pn^^ìe, Quanto alle se-
mincia dali'espon'o le norme generali cunde, avvenute in (ÌUGU^SÌOIÌQ della 
direttive del ministro circa la politica, j politicaJateraa della Germania, esse 
estera. Al momento ch'egli assunse ' furono conseguenza d'un escuraioue: 
Vufflcio, non erano più così benevoli oratoria sopra le più civili nazioni di 
is nostri rapporti colla Francia j erano 
regolari, ma alquanto fÈ̂ éddl' quelli 
colla Gfermania e coli'Austria. La sU 
tuazioae era diOlcìlo senza colpa dì 
alcuno, circfpadata da incertezza e da 
scoraggiamento nella pubblica opi­
nione. Il gabinetto reputò suo primo 
dovere far cessare la condizione ànor^ 
male e adoperarsi a rlctìpprare aU*I*' 
tallii con fatti concreti l'autorità ola 
influenza che le spetta nel concerto 
europeo, mostrando di avere una solit 
ambizione, quella dì sformarsi a dive­
nire esempio àgli altri popoli, nair in^ 
terno di una felice alleanza della li 
berta col rispetto alle leggi e Pinco-
luta vigorosamente mantenuta del­
l'ordine pubblico ; all'estero cpU*a-
deìtì^ìmenÌQ ìmìe ài tutti i dovevi 
internazionali, Per raggiungere si .̂Ito 
scopo, richiedesi tempo ed esperienza. 
Pure già si avverte noiie relazioni 
estere un visìbile miglioràiii^ato, dal 
'quale può presagirsi ;uri miglior av« 

venire. Noĵ  può, presentare t u t t i ! 
documenti che lo provano, ma crede 
la Oaraora doversi per ora contentare 
•dì aver vedutp la commissione del bl̂  
lancio usare parole ' benèvoli per la 
nostra politica estera, dicendo che 
accenna a miglior arai.' 

tìuaJe 8i\rà il programma pratico 
dei minister.*? quali i mezzi per ai-} 
tuarlo? Svellere le diflldenze circa le ; 
pretese intenzioni del governo italìa^ 
nĵ  ; restauraVe i ; rapporti, di^paco o 
^Ì!amicì£ia con tutte ìé'nazlonì, spe^ 
Oid con le vicine, cooperando al eòa-
•sòlidaniBnto della p.icó europea ; pro-
<s^^ere con, maggiore conformità di 
iti|endimenti nella potitipa- europea^ 
00» le, nazioni piò ìateressate a man^* 
t ^ e r e la pace, e che abbiano con 

Europa, p^r^provàre che il liberalismo 
è dappfìrtuTÉo republicanismo masche-^ 
i'ato. Sarebbe facile combattere quo-, 
gli avgouienti, ma farebbe indegno 
delliL fiducia della Omiera, se Jil mi­
nistro imitasse l'esempio di'giudicare 
le condizioni interne è lì valore delle 
'istituzioni 0 dei parUtì politici di ai-
tri paesi- Pel suo^ambre e rispetto 
alla Germania, stima il silenzio e Pas-
soluta riserva la migliore e più di­
gnitosa risposta. 

.Ma una soia airerm3?iODa;,.ric9verà, 
cioè che la-nostra monarchia e la di­
nastìa siano minacciate da gravi pe-
ricolL Basta la publioa coscienza par 
affermare che, forse in nessun paese, 
esse hanno più salde radici che in I-
(afia, dove Ja dinastia, come in Ger­
mania, associò le sue sorti alla causa 
nazioii&je. :,̂  '̂ -

Rispondendo poi a varie domande 
di Massari, Canili, Di Teano, Sonniuo 
e Savini, dice che. i ̂ documenti sulla 
vertenza ,turcQ-Qlltìui9£!- sar^uuo forse 
nella settimana distribuiti alt' esan^e-

I documenti della questione tunisini^ 
lo convinsero che nò il precedento 
minsero né il nostro rappresentante 
a. Parigi sì (JeTror̂ o incolpare, A suo 
tempo li presenterà ; frattanto ift 
mézzo alla general^ indifferenza d'Eij^ 
ìgia, una sola potenza, V Italia, noff 
^itjonobbtì i fatti compiuti, e lasitua^ 
^iòpe crea^ta^ial trattaip poi ^ardo. A(ì 
ógni modo all'Italia ò imposta un^ 
politica di vigile" aspettuzione e di ge­
losa preservazione dì ogni diritto j pei 
che stima* immatura e prnricoloSà Ogni 
disciis^ioue deÌ-;tlHattatò, Però è lediv 
chiarazioni parlam-jntari e l& dipb-
mati(^^e ^|3i cu ravvilo! oh^ l'occupai 
Zioiie dov;es^e essere tran-^itoria. Con-' 
viouQ àttQ'idsre la risoluzione defluì-

rivoltegli, dice cbe ritiene^ sia rls^r-
va*^uS- belìo avvenire allo ^^iàbni-, 
m«Pb iii Assab, ma cjò^-aon potersi 
verificare che quando sia ricpnpsc:mta! 
;la sovranitA (Bell'Italia sopra ' quella 
baia. Soggiunge ctìe, appena lo slai;; 
presenterà una Ugge relativa alla me­
desima-"; Promette 
eaplorazioni, 
che certo ren 
in proporzione dei mezzi che ha^ 

ferravi Luigi, citando" le parole 
pronunciate da Minghetti relativa--
mente i l i ' azione del partito democrà­
tico in Italia, dice che questo, non: 
sarà mài un ostacolo all'andamento' 
•del góyeriu>* / 

MingheUij Sonnino Sidneyt Mas­
sari e Sabini parlano per fatti per­
sonali. 

Arbib avverte che una politica, che 
pretenda accontentare tutti, massime 
in momenti .di grandi questioni in 
Europa, finisce collo sconieutare tutti 
e riesce la ̂ peggiore dolio politiche, 
Il governo se lo ramnaonti. 

Canzi ringrazia il ministro delle 
jiromesse fatte-

Di Santonofrto rinuncia all'Inter-
• F 

pelianza, che aveva presentato e prende 
atto delle dichìara^ioai del ministro, 
riservandosi di esaminare i documenti-

-D«? l̂?^<> relatore, dà schiarimenti 
circa ^kjpìoione espressa dalia com­
missione sopra la nostra ì)oUtica estera. 

Mancinh^ risponde alle osservazioni 
di Arbih, protestando ninna reapon- ; 
sabìlità potersi attribuire al suo pre- • 
dedesàure ed ft^^ìco, né air ambascia­
tore a .Berlino ; e la lineà'^politica se­
guita ^d^ Ministero non essere quella 
da iuf auptiosta^ be^V una Uu,ea\dì 
pace,Jdi:dirìtto e di,libertà. :.;̂  -

do le domande, calcola che se le con­
dizioni attuali -sarauho mantenute, il 
debito vorrà estinto in IO anni. Vuole j 
diminuire le imposte, prevedo la pos- | 
ifibilità di couvtìrtìra a 3 1{2 in 3 0{0* ! 
. LO??DRA., ^, Fu ordinato al va­
scello che stazionava allo Zanzibar di 
bloccare Pemba. 

r 

Lq Standard ha da Berlino che 
Plnghìltei-rà ptoponesi di riconciliare 
l'Austria con la Romania per:evitara 
che le questioni danubiane jsciolgangi 
contro gl'interessi inglesi-

II Daily Telcgraph h^ A^ Vienna: 
Dicevi che un aito personaggio russo 
sarà incaricato di una missione a 
"Vienna, ^ 4̂  

WASHINOTON, 6-̂  ™' Il mey^aggio 
del presidente r|cgrd|i lai^càtustrofe di 
GsrlUldj felicita la nazione per ia sua 
prosperità. ;. ; 

Constata le relazioni amichevoli ̂ con 
le potenze; interessa di fortificare le 
relazioni cordiali con la Russia assi-
curandrf^S^4 t^o^ézt^i^ p^ì^rMlifiei 
arnericani ohê ^ visitano questo paese» e 

•ipèda?m^ntei5tìg1l svizzeri rappre^ 
tati a Pietroburgo dagli àtati Uflitii 
che fecero energiche rimo^rànzp alla 
Rusua nei cattivi tràttanienti verso 
gli svizyseri V aminiaia cqntìflUa UJòI 
^essicu! La questione di Panama ò 
grave eU'lioportauza nazionale. WA-, 
meriea 
della 

A ' r n". Yia Servi - PADOTA - Via Servi 
f I 

D i s p a i J b i P Pitali 
y ' 1 

J . 1 

lu'^seguito ad aiitorizzaiiìono, la 
Tipografia mette in vendita il 

»"• hi 

. 2. 

Parigi, 7 . 
I giòrap/òómmeòtano uria nòtit:ia" occ^ 

telegrafata da Vienna allo Stanaar4\ ' che ranno spediti con \\ [i\ù-z'm dogli 
Secondo essa, la Rubata,^tompo f̂ , IJ^ci djt ppsta. 
ayrébVe propósto'all'itaUa un'^ \ P R E Z Z I DI V E N D I T A 
cozitro l'Austria. L'Italia avrebbe a c - ' « « „A„;„ o?-' ' T I , „ -Krt 

.,. , , .1 ,, -,- per copio 2D . . . . iiire -..DU 
consentito â  queste proposte. L'Au- ^ '• . rn 
stria fii inforraata della cosa da Bi- P̂ "" ^̂ Pj® mn' ' ' 
sfcarcK, cho corabiuò ia seguito il . P '̂" ^^"^^^ ̂ ^^ ' ' ' 
convegno di-Dànzica fra Io Ĉ âr e'j ' irp'PA 
l'imperatore Guglielmo. '• ^^ DITTA 

4 t e J ' ^ t a ' ì a eseguì uu voltafaccia, I f^f / Z U C k o m ì f t n * ^ -

Via S. Apotlonia^082 
raccoraanda il suo grande dopoaitod» 
Oai»! d a Spa l lo por SIGNORA a 
RAGAZZE tantu da ofezza stagiono 
che-da {averno all'ultnao morleno. 

. Ha pare rìforuito il suo Negozio coi 
,^rì.,articoU.j,4i moda peri lagnuova 
stagione in specialità Rasi, Veluti» 

^ Peluche, Passa man ter ic, Seterie ia 
' genere UagUè è Sciala ^i iaaà eco.. 

Offpe g rau f l e si^elta 

, 9 668 

o:fFfoWtno itailario combinò la vi­
sita ài Vienna, cògliendo questa oc­
casione per domaiidaro U Trentino, 
Jn Compenso : di che lasciorobbo che 
l'Austria facesse qjel cho Jo paresse 
e piacesse in Oriente. , 
, Quésta notizia, vera,p falsa che sia, 

mena gran chiasso. 
.. =i •,',: , ;n ; {Corriere della ser^)-, 

- ^ ^ - y 

- J ; '̂ 

1^ -̂  

PAaÌQt,"7 ̂  , Contrariaincate ai- ' AFFÉ 

aUMnglxiìterra un^'r-raodiflcazione al ^x riformarai ; il 'governo studierà la 
traitatodi ClaxtpBbulyeiij'àipii^ÉÌpé^'^^gg^^^^ 
i;̂ r,e HRiia cessaziono della guerra fra . BELGRADÒv 7,' 
it̂  eÀilV 1̂ iI*ì>&ì̂ ft̂ L'AmerÌca spedisco'; min^ t̂o iuvitito a : 

i n e*à<loTa 
presso la proprietaria SANTINI GIO­
VANNA r Contrada Paolotti M3012. 

• ^ ^ 4-020 

Kalìevics fu no* 
Bukar«st;V/, • Jr 

dellamarina militare, . = di Suez ' '̂  A n s a l o Wue Vecclil.^ 
r>*tir/ir n r i i-' *• i, • ' '^"'•'" • i ha Kiasso lu vsndita per la nuova 

; PAHIGI, 7. ~ r ilenutati protezio- ,si,, questo punto cia.^cuno' coimrvii. t stagioHe 
nisti tennero una riuoione per Btabi- piena libertà. Trattasi di sapere se 1 RICCO AS30UTLMB3NTO TjAHEUtfe^ 
lire la condotta riguardo il trattato havvi qualche inconv^mienttì ne! vo-

alcuoa^roroga. ; 
BERLINO, 7r Kalnocky è arri­

vato da Pietroburgo. Fu ricevuto in 
udienaa dall'Imperatore. 

Franco-Italiano. tJ.na trentina di mom- tare i l ' trattato coir Italia separata-
bri firra,arpno una dìcbiarazione colla.. mente, invece che votar tutti i tràt-
qua[o accattano fa discussiniie trame- ttì;Ì'ìn9Ì9rne. , ' • • ' • 
diàta purohò il goverho non Hrmi più É inesatto' dire'clio là Camera sarà ' 

condannata a subire le e^igenìie dì , 
tutti perché avrà votato il trattato '• 
coir Italia. : : 

Conveniamo eli'era preferibile vo-, 
tare insieme tutu i trattati di com­
mercio seuxa violarne alcuno; maTag-
giorDare ora la disGussiojie' dei Srat- ' 
tato ìtaliaiio sarebbe rendere la rati­
fica imposaibilo avanti il febbraio, : 
poiché il parlamento italiano non sarà \ 
disposto a discutere il trattato prima j 
del parlamento francese. 

Dobbiamo scegliere fra la discusi 
-^ \ ~ sione immediata e la proroga, Vo-

LOTTIÙTS della O^Td ^ S''^»^^ ^^^^ '̂̂  diacussione-^chò ha- â --
= sai minori hìGonvf^AiìBnti, 

Tutta la noétra produzione sarebbe 
turbata da nuova proroga. 

VaiNBZu, 7-, aanflitaat^ ?;oà.* d» 
1"» genn" 188Ì 90,08. 90,2s. 
10 luglio 1881 92,25. 92,45. 
l'ao franchi 20,48. 20,50. 

PER SIGNORA 
Thìbet neri a L. *.&», t .SO, a .»*, 

a, 3.SO. ^ 
Matiatè da signora . . ^ L. 5.5® 
plumas . . . . . . » *t .& 
Sc t to r io - Taflfetas nero ».S 
Fhaille neri T qualità Lire 4 ,60, S, 

•' Depositò Rasi seta neri o colorati 
Lire 1.50, S.OO, S.SO, S.-S*. 

Oppiosòassortimefltimoflto stoffeé& 
uomo da L. 4.25, 4.90, 5.25 siaO ft 
L. 16.50 al metro. 

Per un taglio vestito da' uomo in 
stòffa Cheviot di mètri 3,30 per I.ire 
Q u a t t o r d i c i . ^"§^17-563 

^r^ 

r= 

-i 

C3Zl?C£fGTQUnUK9tA32^l3==n^. 

8 flfcemtore 

'M 
Un processa in vista 

ì - h. 
• • . n 

lQ1fr0^ 

, 

del;^Re ha; iniziato'tintiroceiaao contro 
Oia^vet. 

11 Corriere ''della Serq di Mi-

' lano cQntione questo diàpacoìo: 

Dietro Ja'puìjblica^jontì dalie lettere 
j É ^ ^ / ^ i S r ^ i S ì o S o l f e t o l ^ » ^ ^ P^"^'« ealligraflohe 

;dis^6 Minghettl intorno AUft\drri.p(in- ! *̂̂ *̂  :^^»'^ CapUale, il procuratore 
ideuza' 'tì&e dee 'oaìstgre frg;J^ s^ltticji, 
estera e 1» intèrna, e il dubBio che 
no inunifdsiò, si riserva jiéUa'discj^s-
sinii'e dèi bilancio del auo":̂  1018161*0' a 
jdeUn̂ ìIlF^ la poUtìoa^iatefhk .Sagiìita 
fì.iìQrsM -.- ^, X- • .^ -
J ' Ghib-dèsi ia jdiscuaèloiie ^fi«faÌèì|e 
ilevasi là aèdtiw alU 6. - •], 

Un! 
IWVU^W 

Ittittil 
. .pel a « ìcuno lo 1 8 ^ 3 '• 

CAFFÈ A LM ANGELO 
IIV PIAZ^TA DELLE ERBE ^ • 

composto di tro lucali.: 
Eivnlgersì iti sig- avv. Pizzo, Ykfi 

falcone, Ì220. i-UQ 
. • , : . "^ • M _ 

, - f 

-•A 

0 a S jj .e o i a 111 à 
^^\ 

f^' 
L "'• 

5 ^ ^ 

DI 

imlU LI-.fi 0-iN 
? 

i-^ 

ir 
^ IK ^1*®"'*. jiî facUfl imbibitone, col profumo U fiik dalitìaio rieacoac auiEito 
; I ^«Rorui, r(on;,|ì?biiicorta aite â oni, dCceUanU ,>tìr quilimquQ bibita frdiida, o,^ 

4 , - " ^ ' ' ^ *f-ii: 

1-
I ,1 j f ' *KP'«9tano_ quaj app̂ Hw compieineato *! daaen dì un'bancUèttór̂ engOH'ìi" 

^„ ,. v -̂%~--~ i ;- „ ''• [^; !?,„ *̂ ' '̂ ì ftonva!f!»csut\,..^i b*JÌftbÌQi. î ^Mgolsfifl quftluiffufl s>talii!oaff 

\.ms4^m^f »&A^eI^,^'S.;4'tSr^,„;;..„.,.„,i...... ,uiu. ^ ^ 
criticano v^vam^uj^ l'artiCQlo mac- i'ptù »>«k prov» dàlia honii dai viAàm ;: - r • .̂  
chiavellico della Po«^ coacernente i |:'M ^̂ -̂è*̂ *̂**»»̂ !; SI ? '«adaW«wÌnfÙv»m»]i i t« I n v>Jt.s»^9iBi « « ^ « s 

mi] 
k,4»lDla^A 

tot ^ 

lU'Rat̂ ^o, I mi 

n 

*'#"^.;"f^>''''"•^«"^''^'*^^«**^« «̂ °̂ »̂ * tìva della Francia/ e le modalità di 
"**^''"^' '"*•"*""' 'esecuzione ivi promesse e riaerba^a. za di interessi. 

•^rapporti del Papa coli" Italia. La Word- i ji 

PÌ^Pfì:rn H F I I JI WnTTF '"jjroduce s'Mza cciAentl. ì l ' TagUatt < 
; {Agenzia Steiani) ^ .tedesco dico che in teorìa.Ua Post h^ 

} ragiono. La posizjqne del Papa a Roiaa ' • ^ 

r^.-^ 

BUKAREST, 6. — Il primo mini- non è più sostenibile ; bisogna re-
Btro degli esteri comunicarono alla , carvi rimedio; în flualuique ÌUOgo 

p r o p r i a ffftblhirl«a Ina T t a RudeStth %. 
la Pìazt<L dall̂  Srba Uato al diìti&glio, quanto in «aatoifl di l'atta v^^'l^ 
dJdgADti etì4;̂ 4^̂  ^rtaat) la mm^e», di fabbrica com^ M pr««£it4. rf 

'•£§ 

76*80 f ^ 

. j . % 

4.w©"^tenas«, ~ Sona pregati isi^nm Clienti agUùT(lMrm\ 
daùli spacciatori di contraffa%Ìfmi 4ù}n^tnAi*ido se^nprc ^̂ " "' -^-"^^ 

della preìmUa ditta A,, PriuU-Ban. 
prT" 

iTVQ*^;lU)^^Uk »*UVT»Pf •W^V*™l^Tt>»'<lto»''»«B(M> 

' *, 

-•C?'.. 

;.i 

7 

-JJi 

i i . r .^ u.| i ^ t - M t ì r i ^ i ' " V. :• K K -V-, 



. Jl-"t 

. ' i-M.-^ Jf 

.V 

f-^Jl"^ ^m 

^i^r 

I V 

^ 

•. '-

-1 

; • -

I 
1 ' 

T 
Hm 

•kf 

dallm^rancia si ncevono 
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SiGGiRDO: 
I : > 

DI m 

Compagnia ItaTìana di Assicurazioni sulla Vita e contro Ì casi fortuiti 
• • • • - , , • , , , ' , , , - i 

Capitale soeijiìtì 25-000X00 '̂ ^ î̂ ® ^^ oro 
* ^ L * 

FARMACIA DELLA LÌStìAZlOBfE BRITAmiCA 
Ti» Tomabaoni^ 17, con succureaie Piazza Manin, 3 ^ ITIRESZÉ 

Pillole Antìbiliose e PMìtive di Cooper 

l a Oompagnìà fU assicurazioni Vita intere[ temporanee, di sopravvi' 
ver za, wi^te e a fcnnine /?s.w; di capitali dip'criH'per fanchilli e per adiAl-
fi; dì rendite vitalizie immediate e differite. 

Assicuratone Vild intera 
La Comjifìgiiia t^araiiiisco uuii somma paf^abilo alla morto doU'asaicurato, 

mt-diante un premio annuo viictii^io propoìzionato all ' et£t di lui, 
' « ^ i t i a a O Vmi O O K I I O O X I U K D I O A i n T A ! . E 

•̂  "̂  ^ I ' 

' • a « * ttimi". . . L T T O T r ^ H l ù i i n r T ~ ~ r L 7 ' 2"84 
a s a - » » 2 21 a,4«>. » » 3 28 

,a S « » . . . V» 2 2 6 . / a 4 6 » » 3 87 
Oi Q.ZH » ;» 2-37 . a 6 0 » » 4 66 

a SO ' » )> 2 49 a 6 » » » 5 71 
a 3 3 » » 2 69' a CO » » 7 13 

• * * ^ -

fc-;. 
- ^T L̂  ^ . 

- •n i i i i t^^iwi ih i i ^y fc^ t 

» 2 69 • 
Il premio può ersero aiictie unico ossìa pagabiio per una volta tanto, 

^ì#!fe?«Ì>o^Wì(;*o ofìfìia limitato a un determinato numero di anni. 
Oli asBÌèn7'4H hanno diri ito aW 80 OìO ^^0^^ *̂̂ ^̂ * che si 'ùerifìca^sero 

anmiahncnie. nella foro cate^oriftr. di assicwazìone. liinunz-iamio a kilù 
tìirUloipremi vengono ril/a^s^fHfh media del ÌOOiQ, 

. ^, li'i^s.sicuraziojjo Vita. M?e?'a conviene in,generale a tutt i coloro, la morte 
prematura dei quidi.'potrebbe arrecare danno o dissesto allo tamiglie. 1 

Per contratti , t;cliiarimeiitì, progi-amini e tariffe rivolgersi alla Direzione 
General^ in: Firenze, VM^ Cavour; 8, óaìle Agenzie della 'Ooinpàgnia in 
iJVtte le principali Città del Regno. . • 

' I n Koma •/•apprescntanie Qenerale il Banco A. Cerasi, Via del Ba. 
dvin&y 51, . • - 4 y ^ ; ' . . . , ) . . • A-^^\ 

ììimedió Yìntìtnato per ìa Malattie Blìiose, mal di Fegato, malo allo 
i «tÒMacò, ed agli inteatini, utilissime oeglì attacclii d* Indigestiorio per mal i 
' di Testa e VortÌKÌiiÌ. — 11 loro uso non richiede cambiamento di diota; tj 
i i ' l ' az ione loro è stata trovata cosi vantaggiosa alle ftinzioni del sistema j 
[ .uruano, che sono giustamente stimato iniparPi^gìabili nei loro effetti. Esso ! 
• fortificano le difUcoUà digestive, aiutano 1' azione del legato e degli Inte- ) 
i atìni, portati i^ia qtì'élle matóWè òhe cagionano mal di testa, airezioài àer-,; 
• voBe, irritazioni, ventosità occ. — Prezzo in iscatole francai * e » . | 
l Sì spediecolio dalla" suddetta Farniacia franche dì porto dirigendone ] \ 

le domande accompagnate da un- Vaglia postale di L. •• 4 0 e * . 4 0 . li ] 
Si trovano in PADOVA presso le farmacie C*ir»*o, J P . Mtolier»! , j 

S ^ a n n e r l i S o a r o & € . e da C o r n c J i » » ; a Veiiei^ia Zampieronì, Pivetta, 1 
Ongarato e Poncii a Vicenza da Valer i ; a Recoaro da Dal Lago; a Ve- ^ 
roné dà Fr in i i e Emanuellì; a Udine da Fabr ìs e Filìppuzzì. , 49-36 ; 
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prezzo h. 
1880 

JEl^.t 
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A « Fé rSia viar ^ 4 
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altivaio^ìl'l settemhre^ 1881 
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.̂  Ferrovie dell'Alta Italia 
' V>',BOTA per \'I:T3I:.2U 

^ ^ • • ' ^ T ^ M L * ^ ; * ^ " - ^ - * * - * - - ' ' * - ' 

h ét f t - i \ TI ^-i-i r - » • ' " - ^ 

f̂tV^̂ lD 

4a PADOVA 
2,40 », 

Ha 3,54 „ 
4.17 „ 

tiJ*lci 6,10 „ 
ir^ìcsbu» 7,55,,, 

» T ^ . 

- * - +-
I X 9* B''i, 

., . 1,25 p. 
»̂v«.Uo 3.2tì „ 

". • ., ' fi.l4 „• 
luiioibui 8 , ' ^ , , 

9.35 .. >> 

Arrivi 
«VENEZIA 

4,80 a. " 
4M I, 
5,i6 „ 
8, 5 „ ; 

. &.10 ,. 
^lO.iB „ 

2.40 p. 3 
4,17 „ 
7,H) „ 
a, 45 „ 

lO.Bft' „ 

YEÎ EZU per PADOVA 
.-" ' F-'-'̂ i^fl.3rt^^ju„j*--H»„rt--rJ 

Partenze 
d r VKNEZrA 

- ? - - • -

Arrivi 
a PADOVA 

omaibuf &, a 

misto 7,20 » 

.ÌÌ40 p.g 
omnibus" Sj 5 • ^ 

5,S5 ^ 
6,55 * 

mÌBlo 9»15 • 
diretto 11, » 

11,85 > 

a; 

• 

6,17 
6 ^ 
9 , 5 

10, 5 
1.39 p, 
3,80 . 
6.39 . 
8,10 ' 

10,55 . 
U.5B » 
13,20 «. 

Ferrovìe della Società Veneta 
iWis. 

PADOVA per BASSANO 

ftnt 
Padova. - paupt- 5,31 
Vigodiirzere , . 6 , 4 1 
Canipodarsego. . 6* 63 
S-Giorgio delle Per, e^, £ 
CimpoF^umpiero .' $» 11 
Villa del Conlfl . 6,26 

««^""1'')"it. : Va 
Rosaantt . ', •-. ', 0,56 
Roak.... , . 7 | 4 
Gassano . . . , . 7,16 

pom 
1,48 

pom 
7 7 

1,59 7 17 
2, 13 7 29 
2,24 7 38 
2,34.7 17 
2,5018 a 
3, &>8 14 
3,24 8 30 
3,40:8 41 
3,47:840 
4 , - - i9 1 

SASSANO per PADOVA 

Cassano , part. 
Hoeà . . . . . 
KoflBanoH^.;. , ; 
CittadeU*J5|T-c-
VilU del Conte '. 
Ctmposanipiero . 
S. Giorgio dellq psr. 
CampoaarBego. '. 
Vigodarsifire , ; 
Paàov» . ,. . . 

atnn. 

&nt. 
6. 7 
6,18 
6,85 
6,37 
6,44 
6,57 
7.12 

7:h 
7i38 
7.48 

omn. [ tnlaiol omo 

ant. ipòm pòm 
9,1214.29 7,43 
9,83 8,41 7,64 
9, 3 0 ! J , 51 8. 1 
9,4213, 3 8,12 
9,53I3, 22 8,22 
10. 7 i3 ,37S,34 
10,22 3,57 
10,29 4, 5 

? 

I I 

t > 

• ' • 

i ^ 

^ 

cr 

10,39 4.17 
10,50 4, 31 
11,-14,42 9,22 

8,48 
8.54 
9, 3 
9.13 

Kl 
Cd 

MESTRE per UDINE 
Partenze 

<lit MSSTRB 
«Sir-Jto 4.58 '«. 
«iiinibus 6,— „ 

< ,i 10,40 p, 
„ 4,24 „ 

Bî Kìn 9,30 „ 

Arrivi 
a UDINE 

^ Ì 3 I 5 ». 
10,— „ 
2,35 p. 
8.88 „ 
2 , 3 0 • , i 

UDINE per MESTRE 

wrw^ 

Partenze 
da UDIKE 

mi8to 1,44 a. 
oninibuB 5,10 ., 

t . •' 0 ,28 ,) 
„ 4,66 p. 

diretto 8,28 „ 

Arrivi 
UESTKB 

a. 6.65 
0.14 „ 

12.54 p 
8,&4 ., 

1 1 , 8 „ 
h44r^^#^ 

- •> ^ f j f H J r 

TREVISO PER VICENZA 

"ant. 

• l 

amn. mlato 

PADOVA per VERONA 
1 Partenze 
és- PADOVA 

Arrivi. 
a VERONA 

omnibus 6>55 a. 0,26 a. 
éiretto, 10.15,,, \IM „ 
amnibm 3,30 p. 6.— p-

8,21 „ 10,52 „ . 
«irptto \2;^rì y,. 2,10 „..«;,• 

VERONA per PADOVA 
Partpnse 

da VERONA 
fìeiere 2,40 a. 
omnibus 5,10 „ 

. ». 10,43 „ 
diretto 4,35 p.ì 
omnibus 5,47 „ 

Arrivi 
a PADOVA 

^ n ^ ^ - i ^ ^ i II I • • 

4,13 *, 
7.4 
1,16 p . 
8,^9 „ ^ 
8,21 ., 

PADOVA per BOLOGNA 
partenJa 

si* PADOVA 
, Arrivi 

a BOLOGNA 
omnibue G,S7 a. 
nJUto (I) 9.yo „ 
^firelts 1.47 p, 
iimnibuB 6,48 „' 
àlj-ptto , 12 E) a. 

10,43 ii 

.4,37 p. 
11,12 ,, 
2,49 ». 

part. 5,26 

• riB."49 

BOLOGNA per PADOVA 
, Partenze 

dB BOLOGNA 
1 Arrivi 

a l'ADOV.\ 

Treviso . . 
Paese . . 
•strana . 
Àlbaredo. 
Castelfranco. . . i6, 14 
S.MartinodiLupari 6,27 
Cittadena j ; ; ; ^ , : 
Fontanlva . . . 
Carmijjnatio . . 
S. Pietro ili Gù . 
Vicenza . , . , 

misto 

ani. pom pom 
8,32 1,25 7, 4 
8.45 1,41 7,17 
8,56 l,54i7,28 
9, 0 2,10|7,4i 
9,22 2,29:7.54 
9,34 9,46; 

i . 

^TT 

'^^ ^ ^ * « . -

I / 

i per TREVISO' 1 E 

a:» 
co 

Vicenza . pari-
S, Pietro in Gù . 
Carmignano . , 
FonUaWa , . , 

) arr. 

ant. 
5,50 
6,11 
6,19 

6.35 

mista orna. minto 

ant. pom pom 
8,45 2,12 7,30; 
9, I0?,34'7,53. 
9,20 8.42 8, 2 
9,3; 3.52 3,12 
9,40 2,59 8,19 

8, 39 i 9,45 3, 
6,50 9,55 3,19 

10. 3 3.28 
10,12 3,39 
10,20 3,48 

8, 6 '-^"*'"^"* ) part. Ì6,47Ì 9, 50 3,20 8,29 

7. 5 
7,14 

8,17 S.Martino II 
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«D 

CD 

CO 
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O 

Cd 
fi. 

J F 

I r 

8,27 

8,41 
8,49 

Gasltilfranco 
Albaredo . 
Islrana ';- . 
Paaifl. . . 

upari:6,B9 10, 4 3,3118,42; 
7. 12] 10,19 3, 45i8,57' 
7.24|10,33 3,56|9,10 

7,36jl0,40 4,15i9, 9Ì Treviso 

7^37 
7,48 
8 , -

10,49,4, 9 9,24 
l i , -4 .19 :9 ,35 
11,16,4,3219,40 

I-:! 

CO 
. ^ ^ . I F - r ^ « 4 ^ - - * 1 . L L 
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SCHIO per THIENE-VICENZA | VICENZA per THIENE-SCHIO 
- - . . . „ « « * = — — • • • • 

• ^«-^-p^'r 
• » 4 , 

Schio . 
Thiene . 
Diievllifi 
Vicenza. 

' ^ t f c ^ j - -

part 

omn. omn. itnlatoj misto 

in t . ant pomi pom 
5,45 9,20 2 .—'6 , 10 
6,02 9,37 
6, 17 9,52 
6.37 10,1213,0217,12 

^-Iftfl™*^ 

2,226,38 
2,40;6,50 

Vicenza . pari. 
Duevìlte , , . 
Thiene - . , . 
Schio . . . -

orai). znlBto 

pom ant. ant, 
7,53 11,30 4,30 
8, 15 I1,B5;4,55 
8,35i 12,1915,19 
8. 49'12.35:5, 35'10,25 

misto 

pom. 
9,20 
9,45 
10.'9 

TL^B^P^J 

diretto 13,45 a.! 3A2 a. 
miito (2) 4, 5 „ r 8. 4 
omnibus 4,40 ;,! S,5g 
diretto 12, 5 p.' 3,13 
omnlbua 6, 4 MÌÌ 9 | S 3 

h 
f i 

p 

!) /ino a Rovigo — (2) da Rovioo. 

VITTORIO per CONEGLIANO CONEGLIANO per VITTORIO 
^ ' ' ^ • ^ i * ^ , . 

llLQt. 
" . - • • . - \ 

Vittorio part, - 6; 45 
Conegliano arr 7, 9 

mlBto mlato 

ant. pom 
10,58 5,20 
11,55 5,44 

mlBtò 
*w*/»^,„.. , . ^ * i f t * - ^ " 

pom| 
d, 45| Coneglìano part. 
7. 7I Vittorio , arr, 

ralsXa 
• • 

ant. 

8 , -
8,88 

ffllato 

pom 

orna. 

pom 

12,40 6,10 

1 . 8 6,36 
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^ Opera premiata isòh IMedaglia d'argento 
tlail'O^tóro Cav^res&d Psdagogico Italiano, Venezia 187S 

FKdoTa, Tip. Satìohetto, 1881. • Volume m-8 di pagine 706-IV 
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